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Primo anno del Corso di Laurea in ECONOMIA E MANAGEMENT (classe L-18) (Curriculum in
ECONOMIA AZIENDALE, ECONOMIA E FINANZA, ECONOMIA DELL'INTERNAZIONALIZZAZIONE,
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ECONOMIA E FINANZA, ECONOMIA E MARKETING (classe L-18)
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Primo anno dei Corsi di Laurea Magistrali in AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE AZIENDALE,
FINANZA E RISK MANAGEMENT, INTERNATIONAL BUSINESS AND DEVELOPMENT, TRADE
MARKETING E STRATEGIE COMMERCIALI (classe LM-77)

Secondo anno dei Corsi di Laurea Magistrali in AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE AZIENDALE,
Finanza E RISK MANAGEMENT, INTERNATIONAL BUSINESS AND DEVELOPMENT, TRADE
MARKETING E STRATEGIE COMMERCIALI (classe LM 77)
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ANALISI DEI DATI PER IL MARKETING
DATA ANALYSIS FOR MARKETING

Docente: Prof. Sergio ZANI

SSD: SECS-S/01; CFU: 10

Corsi di studio: CLAM

Contenuti del corso e obiettivi formativi

Il corso si propone d'illustrare i metodi statistici per il trattamento delle informazioni d’interesse aziendale,
considerando contemporaneamente piu variabili, sia qualitative sia quantitative. | dati possono essere di fonte interna
all'azienda, come ad esempio quelli riguardanti le vendite dei beni o servizi prodotti, oppure possono essere ottenuti
mediante indagini campionarie (ricerche di mercato). L'obiettivo dell’analisi dei dati multidimensionali & quello di
fornire un supporto conoscitivo razionale per le decisioni.

Si consiglia agli studenti di seguire il corso di Analisi dei dati per il marketing solo dopo aver sostenuto I'esame di
Statistica, il cui programma e propedeutico a quello del presente insegnamento.

Programma

L’analisi dei dati in azienda: il data warehouse ed il data mining come supporto alle decisioni.

Presentazione e classificazione delle informazioni rilevate: la matrice dei dati e sue generalizzazioni (matrice
partizionata e matrice a tre vie).

Introduzione all’'uso del package SPSS per le analisi statistiche.

| trattamenti preliminari dei dati: valori mancanti, valori anomali e osservazioni influenti.

Le relazioni tra quantitative e ordinali: la correlazione, la cograduazione, verifica della significativita della correlazione.
Le relazioni tra variabili binarie e qualitative: gli indici di associazione e verifica dell'ipotesi di indipendenza stocastica.
Analisi esplorative e visualizzazione dei dati: rappresentazioni grafiche di piu variabili. Applicazioni con I'impiego delle
procedure grafiche di SPSS.

Il problema della riduzione delle dimensioni con riferimento alle variabili: I'analisi delle componenti principali.
Applicazioni a problemi di marketing con I'impiego di SPSS: il posizionamento d’un prodotto, gli indicatori sintetici
della customer satisfaction. Cenni all'analisi delle corrispondenze.

| metodi per la misura della "prossimita" tra unita statistiche multidimensionali: tipi di distanza tra individui o oggetti,
indici di similarita, strategie per il trattamento congiunto di variabili qualitative e quantitative.

I metodi per la formazione di gruppi omogenei: la cluster analysis.

Metodi gerarchici e non gerarchici di classificazione. Criteri di valutazione dei risultati. Analisi delle caratteristiche dei
gruppi omogenei individuati. Confronti tra classificazioni diverse d'un medesimo insieme di unita. Applicazioni a casi
reali con I'impiego di SPSS: i segmenti del mercato d’un prodotto, la classificazione della clientela, gli stili di vita
secondo l'indagine Eurisko.

Modalita didattiche

Lezioni in aula svolte anche con l'ausilio del personal computer per l'illustrazione del software statistico ed in
particolare di SPSS.

Materiali didattici integrativi (applicazioni con I'impiego di SPSS, temi d’esame, ecc.) sono reperibili nel sito WEB del
docente.
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Testo d’esame

S. ZANI — A. CERIOLI, Analisi dei dati e Data Mining per le decisioni aziendali, Giuffré Editore, Milano, 2007, da pag. 1 a
pag. 457.

Letture aggiuntive per eventuali approfondimenti:
D.J. BARTOLOMEW et al., The Analysis and Interpretation of Multivariate Data for the Social Scientists, Chapman and

Hall, London, 2002.
A.C. RENCHER, W.F. CHRISTENSEN, Methods of Multivariate Analysis, 3rd edition, Wiley, New York, 2012.

Modalita dell’esame
Prova scritta.
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- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Il corso e diviso in due parti. Nella prima sono presentate alcune teorie
finanziarie con la loro applicazioni a fatti concreti. E’ poi descritta la
politica della BCE e della Fed degli ultimi anni. La seconda parte si
occupa dell'impiego dell’econometria per la stima e la previsione di
alcune variabili finanziarie.

Prima parte:

- Efficienza informativa, rendimento e prezzo di equilibrio

- Efficienza valutativa

- Rendimento delle obbligazioni corporate

- Tassi a lunga nella zona-Euro e negli USA

- L'effetto delle comunicazioni della BCE e mercato del future sull’Euribor
- Differenza fra bolle, mode etc. L’esperienza della “bolla del millennio” e
collegamenti fra Bolle finanziarie e psicologia umana

- L'impatto delle aspettative eterogenee

- La risposta della Fed alla crisi finanziaria e la sua attuale politica
monetaria

- La risposta della BCE alla crisi finanziaria e del debito sovrano

- Il credito nell’Eurozona e i problemi creati dal debito sovrano

Seconda parte

- | problemi da affrontare per le previsioni

- Il grado d’integrazione delle variabili e la cointegrazione

- Come effettuare le regressioni con le variabili 1(0) e I(1)

- La previsione del tasso del mercato monetario mediante la struttura dei
tassi d’interesse

- La previsione del tasso ufficiale mediante I'utilizzo di variabili
economiche

- La relazione tra Euribor e Repo

- La previsione del tasso a lunga

- I modelli VAR e le previsioni

“Dispense di Analisi e Previsioni nel Mercato Finanziario a.a. 2013/2014",
parte 1 e 2, disponibili sul sito internet del corso e presso |'ufficio
fotocopie del Dipartimento di Economia.

Per la seconda parte del programma lo studente deve anche scaricare da
internet il software econometrico gratuito GRETL ( in alternativa &
possibile utilizzare il software econometrico Eviews disponibile su alcune
postazioni del CSIBE); i dati da utilizzare per le elaborazioni sono
scaricabili dalla pagina web del materiale didattico del corso)

NOTA: e disponibile in Dropbox la registrazione video delle lezioni (per
informazioni sull'accesso al sito rivolgersi al docente)

Conoscenza e capacita di comprensione

-Lo studente sara messo in grado di comprendere i principali fenomeni
finanziari e creditizi in atto e i principali provvedimenti delle Banche
centrali dal 2007 ad ogqgi.

-Imparera a valutare quanto sta accadendo dei mercati finanziari e
creditizi e a comprendere e giudicare gli interventi delle banche centrali.
-Imparera ad utilizzare un sofware econometrico per I'analisi delle
regressioni.

-Imparera ad applicare I'econometria di base per la stima e previsione di
alcuni tassi d’'interesse considerati rilevanti nella zona-Euro.

Conoscenza e capacita di comprensione applicate

-Acquisizione di strumenti specialistici di finanza per I'analisi di modelli

macroeconomici di livello avanzato.

-Acquisizione degli strumenti, anche istituzionali, per valutare I'impatto di
8



Tipo testo

Metodi didattici

Altre informazioni

Testo

interventi di politiche fiscale e monetaria e di politica commerciale
-Acquisizione di strumenti econometrici per stimare le relazioni
intercorrenti tra un gruppo di variabili

Autonomia di giudizio
Capacita di valutare sule conclusioni e i risultati di analisi del comparto
finanziario oltre alle azioni delle banche centrali.

Abilita comunicative

Capacita di presentare ed esporre in forma critica i comportamenti dei
mercati finanziari e creditizi, della loro crisi e delle soluzioni adottate
dalle banche centrali, oltre a familiarizzarsi col trattamento dei dati e la
loro elaborazione econometrica

Capacita di apprendere

Capacita di esporre in modo sintetico argomenti complessi facendo
ricorso al linguaggio formale, alla descrizione e esame di fenomeni
istituzionali e all’analisi econometria.

Acquisizione delle conoscenze: lezioni frontali e illustrazioni di analisi
econometriche al computer

Acquisizione della capacita di applicare le conoscenze: analisi al
computer e discussione di problemi finanziari-creditizie

Acquisizione dell’autonomia di giudizio: durante il corso gli studenti
verranno stimolati a collegare le teorie presentate alla realta finanziaria
creditizia e discutere le varie possibili le soluzioni di politica monetaria
per affrontare la crisi economica

Acquisizione delle capacita di apprendimento: per ogni argomento si
partira dall’illustrazione del problema da risolvere e si analizzeranno
criticamente le soluzioni adottate.

Acquisizione del linguaggio tecnico: durante I'insegnamento verra
illustrato il significato dei termini comunemente usati dalla comunita
finanziaria e dalle banche centrali

Sono previsti alcuni seminari di esperti

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Esame scritto piu prova al computer

Il punteggio finale relativo all'insegnamento di Analisi e Previsioni nel
Mercato finanziario & pari a 30/30 e verra calcolato secondo la seguente
modalita:

-Le conoscenze verranno accertate con 2 domande a risposta aperta che
verranno valutate fino a 7 punti ciascuna

-Le capacita di applicare le conoscenze e I'autonomia di giudizio verranno
accertate con una domanda applicativa sulla politica monetaria e un
esercizio econometrico (entrambi valutati 6 punti)

-Le capacita di comunicare con linguaggio tecnico appropriato verranno
accertate tramite due domande chiuse (tot. 4 punti)
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

The course is divided into two parts. In the first, financial theories are
explained along with their application to the real world. ECB and Fed
policy in recent years of financial crises is examined. The second part
deals with the use of econometric tools for estimating and predicting
financial variables.

Part One:

- Information efficiency, efficiency and equilibrium price

- Evaluation efficiency

- Expected return on corporate bonds

- Long-term interest rates in Euro U.S areas.

- The effect of ECB communications on public expectations and the
“Euribor future market”

- Difference between bubbles, fads, etc.. The "millennium bubble".
Bubbles and the relationship between financial and human psychology

- The impact of heterogeneous expectations on price formation

- The Fed's response to the financial crisis and its current monetary policy
- The ECB's response to the financial crisis and sovereign debt

- Credit in the Eurozone and the problems created by the sovereign debt

Part Two

- Problems in forecasting

- The degree of integration of economic variables and their cointegration
- How to include 1(0) and I(1) variables in a regression

- The prediction of money market rates using interest rates structure

- Anticipation of the official rate through the use of economic variables

- The relationship between Euribor and Repo rates

- The forecast of long-long term interest rates in Europe

- VAR models and forecasts

“Dispense di Analisi e Previsioni nel Mercato Finanziario a.a. 2013/2014",
parts 1 and 2, on course website and also available from the
Department of Economics photocopy service.

For the second part of the course, students should also download from
internet the free econometric software GRETL, or alternatively use the
econometric software Eviews available on some positions of CSIBE
library. All data used in the computations are downloadable from the
course web page.

NOTE: Video recording of classes are available at Dropbox. Ask the
course teacher for information on how to access.

Knowledge and understanding

The student

- will learn to understand the main current financial and credit
phenomena and key measures taken by central banks since 2007.

-will learn to evaluate what is happening on financial and credit markets,
and to evaluate central bank interventions.

- will learn to use econometric software for regressions.

- will learn to apply basic econometrics for estimation and prediction of
important interest rates Euro-zone.

Applying knowledge and understanding)

- Learning about specialized tools of finance for the analysis of
macroeconomic models at advanced level.

-Learning about tools, including institutional tools, to assess the impact of
fiscal and monetary interventions and trade policy

-Learning about econometric tools to estimate the relationships between
a group of variables
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Tipo testo

Metodi didattici

Altre informazioni

Testo

Making judgments
Ability to assess and make independent evaluations about findings of
analysis financial sector and central bank actions.

Communication skills

Ability to draw up and present criticism of financial and credit markets,
the crisis in these markets and central bank solutions. Students will also
become familiar with data handling and econometric processing

Learning skills.
Ability to present complex topics concisely using formal language,
description and examination of institutional phenomena and
econometrics.

Acquisition of knowledge: class lectures including computer econometric
analysis

Acquisition of the ability to apply knowledge: computer analysis and
discussion of financial and credit issues

Acquisition of judgment:

During the course students will be encouraged to link theory to real world
of finance and credit and to discuss the various possible monetary policy
interventions to tackle the economic crisis

Acquisition of learning skills:
for each topic students will start from a description of the problem and
critically analyse solutions.

Acquisition of technical language:
students will learn the meaning of the terms commonly used by the
financial community and central banks

Some espert seminars will take place

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Written exam plus computer use of econometric software.

The final mark is out of maximum of 30, and will be calculated as
follows:

-Knowledge will be assessed with 2 open questions assessed up to a max.
of 7 marks each.

-Ability to apply knowledge and independent judgment will be assessed
with an open question on monetary policy and an econometric exercise.
(both max. 6 marks)

-The ability to communicate with the appropriate technical language will
be assessed through two closed questions (total 4 marks)
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Testi del Syllabus

Docente

GANDOLFI VALENTINO Matricola: 004376

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

1005187 - BUSINESS PLANNING

5003 - AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE AZIENDALE
2013

8

SECS-P/08

D - A scelta dello studente

1

Secondo Semestre

PARMA
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- i Testi in italiano

Tipo testo
Lingua insegnamento

Testo

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

L'insegnamento verte sulla costruzione del piano aziendale sia per nuove
imprese sia per imprese esistenti. A tal fine, il corso si propone di fornire
agli studenti le istituzioni e gli strumenti necessari per far apprendere le
tecniche da utilizzare per la redazione del business plan.

Il corso & articolato in due parti.

La prima parte & costituita dalle lezioni d’aula, in cui, dopo brevi richiami
sulla gestione strategica e sulla relativa formalizzazione in piani
aziendali, vengono illustrate la struttura e le finalita delle diverse
tipologie di piani. Ogni tipologia di piano viene esaminata nella sua
specificita.

La seconda parte del corso e dedicata all’elaborazione individuale del
rapporto per il business plan secondo la struttura illustrata nelle lezioni.
Ogni studente deve impegnarsi in un caso originale di start up oppure in
un caso aziendale reale per lo sviluppo nel mercato nazionale o nel
mercato estero. E’ una parte in cui lo studente fruisce dell’assistenza
continua del docente.

- Slides delle lezioni, a cura del docente, Parma, 2012

- Parolini C., Business planning, Pearson, Milano, 2011.

Per la consultazione:

- Grant R.M., L’analisi strategica per le decisioni aziendali, il Mulino,
Bologna, 2011

- Borello O., il business plan, McGraw-Hill, Milano, 2009.

a. Conoscenza e capacita di comprensione. Il corso si propone di fare
apprendere le conoscenze basilari per costruire tre tipologie di piani
(start up, piano industriale, internazionalizzazione) relative in particolare
a

-la definizione del mercato target e la stima della domanda per una start
up;

-la valutazione della performance di un'azienda esistente e la
conseguente analisi strategica interna ed esterna;

-la scelta del paese estero per lI'internazionalizzazione, I'identificazione
dell’area strategica di mercato, la definizione del posizionamento
competitivo.

Il corso si propone altresi di far acquisire la capacita di captare le fonti di
business idea per una start up, di comprendere i fattori che determinano
la performance aziendale, di cogliere i potenziali di mercato estero.

b. Capacita di applicare conoscenze e capacita di comprensione. Durante
il corso lo studente deve costruire un piano aziendale concreto e cio gli
consente di sviluppare la capacita di applicare le conoscenze e la
comprensione acquisite.

c. Autonomia di giudizio. Dovendo costruire il business plan per una start
up o per lo sviluppo/internazionalizzazione di un caso concreto, lo
studente acquisisce I'autonomia per valutare quali analisi svolgere, quali
strumenti d’analisi impiegare, quali adattamenti compiere per I'uso degli
stessi nelle differenti situazioni operative.

d. Abilita comunicative. Si attende che ogni studente sviluppi la capacita
di esprimere in forma scritta, in modo efficace e con terminologia
appropriata, i contenuti essenziali di un piano aziendale rivolto alla
direzione aziendale e a intermediari finanziari e a soci finanziatori.

e. Capacita di apprendere. Con |'approccio didattico sequito, il corso si
propone di perseguire I'apprendimento non tanto attraverso le lezioni del
docente bensi con I'elaborazione individuale del piano, in modo che lo
studente impari facendo, costruendo un business plan originale.

L'insegnamento € consigliato agli studenti del primo anno della Laurea
Magistrale
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Tipo testo
Metodi didattici

Testo

La didattica consiste in lezioni frontali e nell’elaborazione individuale di
un business plan.

Altre informazioni

Le lezioni istituzionali sono previste nel primo modulo del primo
semestre. L'attivita didattica continuera nel secondo modulo del secondo
semestre per la redazione individuale del piano.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

L'apprendimento verra valutato tramite due prove scritte finali: una
prova istituzionale (10/30) e la redazione di un business plan di un caso
aziendale (20/30).

Tramite la prova istituzionale verranno accertate, con tre domande
aperte: - le conoscenze acquisite e la capacita di comprensione dei
problemi di management (valutate complessivamente fino a 5 punti); - la
capacita di comunicare con linguaggio appropriato (valutata fino a 5
punti).

Tramite il business plan verranno accertati sia le capacita di applicare le
conoscenze (valutata fino a 10 punti), sia I'autonomia di giudizio e la
capacita di apprendimento (valutate fino a 10 punti).

Prima parte

-La gestione strategica dell'impresa.

-1l piano aziendale e le tipologie di piani aziendali.
-Analisi di mercato e della domanda.

Seconda parte

-La redazione del piano.

-Il business plan per una start up.

-La determinazione degli obiettivi aziendali.

-Definizione dell’area strategica di affari e stima della domanda specifica.
-Formulazione della strategia aziendale.

-Programmazione operativa della gestione.

-Controllo preventivo del business plan.

-1l business plan per lo sviluppo.

-L’analisi della situazione aziendale e la focalizzazione dei principali
problemi.

-L’analisi strategica e la verifica del business model aziendale.
-L’elaborazione delle strategie aziendali.

-La programmazione operativa.

-La valutazione preventiva economico-finanziaria del piano di sviluppo.
-1l business plan per l'internazionalizzazione.

-La descrizione dell’azienda e i relativi problemi di sviluppo.

-L'analisi del mercato di riferimento.

-Le modalita di internazionalizzazione.

-Le risorse necessarie.

-Le previsioni economico-finanziarie del progetto di
internazionalizzazione.
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Inglese

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

The course focuses on building the business plan for both start-ups and
for existing businesses. The course aims to provide students with the
institutions and the tools necessary for the preparation of the business
plan.

The course is divided into two parts.

The first part consists on classroom lessons, during which, after brief
mentions on strategic management and its formalization in business
plans, it describes the structure and the purpose of the different types of
plans. Each type of plan is examined in its specificity.

The second part of the course is devoted to the compiling of individual
business plan according to the structure shown in classes. Each student
has to analyze an original case of start-up or in a real business case for
the development in the domestic or foreign market. During this part the
student has a continue assistance of the teacher.

For the examination:

- Slides of the lectures, by the teacher, Parma, 2012

- C. Parolini, Business planning, Pearson, Milan, 2011.

For consultation:

- RM Grant, Strategic Analysis for Business Decisions, il Mulino, Bologna,
2011

- Borello O, the business plan, McGraw-Hill, Milano, 2009.

a. Knowledge and understanding. The course aims to learn the basic
knowledge to build three types of plans (start up, business plan,
internationalization) relating in particular to:

- the definition of the target market and the estimated demand for a start
up;

- the evaluation of the performance of an existing company and the
consequent internal and external strategic analysis;

- the choice of the foreign country for internationalization, the
identification of the strategic market, the definition of competitive
positioning.

The course also aims to acquire the ability to capture the sources of the
business idea for a start up, to understand the factors that determine the
performance of the company, to grasp the potential of foreign markets.
b. Ability to apply knowledge and understanding. During the course, the
student has to build a concrete business plan and this allows him to
develop the ability to apply the acquired knowledge and understanding.
c. Making judgments. Building a business plan for a start up or
development / internationalization of a particular case, the student
acquires the autonomy to evaluate what tests perform, what tools of
analysis use and what adjustments make to use them in the different
situations.

d. Communication skills. Each student is expected to develop the ability
to express in writing, effectively and with appropriate terminology, the
essential elements of a business plan for aimed to the management, to
financial intermediaries and financial partners.

e. Ability to learn. With the followed didactic approach, the course aims
to pursue learning not only during classes but mostly with the individual
processing of the plan, so that the student learns by building a original
business plan.

The course is recommended for students of the first year of "Laurea
Magistrale" in Firm Administration and Management.
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Tipo testo
Metodi didattici

Testo

The teaching consists of lectures and the individual elaboration of a
business plan.

Altre informazioni

The institutional lessons are provided in the first module of the first
semester. The educational activities will continue in the second part of
the second half to draw individual plan.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Learning will be assessed by two written final tests: an institutional one
(10/30 points) and a one on the business plan (20/30 points).

The institutional test will assess, by three open questions: - the
knowledge and the ability to understand the problems of management
(valued up to 5 points) - the ability to communicate with appropriate
language (valued up to 5 points).

The business plan test will be assess both the ability to apply knowledge
(valued up to 10 points) and the autonomy of judgment and learning
ability (valued up to 10 points).

Part One

-The strategic management.

-The business plan and the types of business plans.
-Analysis of market supply and demand.

Part Two

-The preparation of the plan.

-The business plan for a start-up.

-The determination of business objectives.

-Definition of the strategic business and estimation of the specific
application.

-Formulation of corporate strategy.

-Operational planning management.

-Preventive control of the business plan.

- The business plan for the development.

- Analysis of the business situation and the focus of the main problems.
-Strategic analysis and verification of business model business.

-The development of corporate strategies.

-Operational planning.

-The preliminary assessment of the economic and financial development
plan.

- The business plan for the internationalization.

-The description of the company and its development problems.

-The analysis of the reference market.

-The mode of internationalization.

-The resources needed.

-The economic and financial forecasts of the internationalization project.
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Testi del Syllabus

Docente

AZZALI STEFANO

Matricola: 004466

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

1000112 - CONTABILITA' E BILANCIO
3004 - ECONOMIA E MANAGEMENT
2012

6

SECS-P/07

B - Caratterizzante

2

II° semestre

SEDE DIDATTICA DI PARMA
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- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

italiano

Contenuti

Testi di riferimento

. Armonizzazione internazionale ed evoluzione della disciplina di Bilancio
. Le finalita e i principi generali del bilancio d'esercizio

. La struttura e il contenuto del bilancio di esercizio

. Le immobilizzazioni immateriali e materiali

. | titoli, le partecipazioni e gli altri strumenti finanziari

. Le rimanenze di magazzino

. | crediti, i debiti e i fondi per rischi e oneri

. Le imposte sul reddito

ONOUTEA WN -

Testi d'esame: Azzali S. (a cura di), Il bilancio d'esercizio tra
armonizzazione e difformita dei principi contabili, Torino, 2009.

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Il corso, rivolto allo studente del secondo anno che ha gia frequentato I’
insegnamento di Istituzioni di Economia Aziendale, si propone di
approfondire la normativa nazionale che disciplina la redazione del
bilancio d’esercizio, con particolare riferimento agli schemi di bilancio e
alle valutazioni necessarie per adattare il sistema dei valori al principio
della competenza economica.

a. Conoscenza e capacita di comprensione:

Il corso approfondisce la normativa nazionale in tema di bilancio d’
esercizio. In particolare, si analizzano sia da un punto di vista teorico che
tecnico le problematiche di rilevazione e valutazione delle principali poste
di bilancio, nonché la struttura e il contenuto degli schemi di stato
patrimoniale e conto economico e della nota integrativa. Inoltre, nel
corso viene analizzata la normativa fiscale inerente la determinazione
della base imponibile IRAP e IRES.

b. Capacita di applicare conoscenza e comprensione:

Sulla base delle conoscenze trasferite, alla fine del corso gli studenti
saranno in grado di leggere e redigere il bilancio d’esercizio di aziende
commerciali, industriali e di servizi (escluse le banche, le assicurazioni e
gli altri intermediari finanziari) e di determinare la base imponibile IRAP
ed IRES.

c. Autonomia di giudizio:

Il corso consente agli studenti di affrontare le problematiche di
valutazione con riferimento alle immobilizzazioni, ai titoli e alle
partecipazioni, ai crediti e ai debiti, alle rimanenze e agli schemi di
bilancio. L'analisi della normativa fiscale consente poi di valutare le
principali problematiche riguardanti la determinazione del reddito d’
impresa.

d. Abilita comunicative:

Il corso mette gli studenti nelle condizioni di interagire con direttori
amministrativi, chief financial officier e dottori commercialisti su temi
inerenti la redazione del bilancio d’esercizio e la determinazione della
base imponibile IRAP e IRES.

e. Capacita di apprendere:

| contenuti del corso possono essere comunicati con lezioni tradizionali,
esercizi, casi di studio (anche attraverso testimonianze di professionisti) e
un ruolo attivo dello studente durante le lezioni.

Metodi didattici

lezioni tradizionali, esercitazioni e seminari
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Tipo testo

Altre informazioni

Testo

Modalita di verifica
dell'apprendimento

prova scritta con domande ed esercizi, valutate con lo stesso peso

Programma esteso

Disciplina di bilancio e principi contabili nazionali per la redazione dei
bilanci che sviluppa i seguenti contenuti:

. Armonizzazione internazionale ed evoluzione della disciplina di Bilancio
. Le finalita e i principi generali del bilancio d'esercizio

. La struttura e il contenuto del bilancio di esercizio

. Le immobilizzazioni immateriali e materiali

. | titoli, le partecipazioni e gli altri strumenti finanziari

. Le rimanenze di magazzino

. | crediti, i debiti e i fondi per rischi e oneri

. Le imposte sul reddito

ONOUTEA WN -
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian language

Contenuti

Testi di riferimento

. international harmonization of financial reporting
. the objective of financial reporting

. the documents of the financial statements

. tangible and intangible assets

. financial instruments

. inventories

. reciviebles, debt and provision

. income taxes

oNOoOOUTA~ WN P

Testi d'esame: Azzali S. (a cura di), Il bilancio d'esercizio tra
armonizzazione e difformita dei principi contabili, Torino, 2009.

Obiettivi formativi

Prerequisiti

The aim of the course is to develop national accounting for Financial
reporting.

principles for financial reporting.

a. Knowledge and understanding:

The course develop national regulation of financial reporting and propose
a theoretical and technical analisys of the most important topics relating
recognition and measurement of singular components of financial
reporting. The course also develop the structure and the contents of
balance sheet, income statement and notes. Finally, it analyse the fiscal
regulation about the determination of income taxes.

b. Applying knowledge and understanding:

Students attending the course would be able to analyse financial
reporting of companies of manufacturing and non financial services
industry, and to determine income taxes of the companies.

c. Making judgements:

Students attending the course would be able to satisfy problems related
to the measurement of fixed assets, financial instruments, receviables
and debts, inventories, financial statement schemes and the
determination of income taxes.

d. Communication skills:

The course allows students to relate to Chief Financial Officer, internal
and external auditors over topics about financial statements, financial
reporting and income taxes.

e. Learning skills;

The contents of the course can be communicate with traditional lessos,
execises and cases, and an active role of the student during the lessons.

Metodi didattici

traditional lessons, exercise, seminars

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

written exam with open questions and exercises, equal weighted

Programma esteso

National accounting principles for financial reporting that include these
topics:

1. international harmonization of financial reporting

2. the objective of financial reporting 20



Tipo testo

Testo

oNoOuUL A~ W

. the documents of the financial statements
. tangible and intangible assets

. financial instruments

. inventories

. reciviebles, debt and provision

. income taxes
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Testi del Syllabus

Docente

FORNACIARI LUCA

Matricola: 007017

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

1000112 - CONTABILITA' E BILANCIO
3004 - ECONOMIA E MANAGEMENT
2012

6

SECS-P/07

C - Affine/Integrativa

2

II° semestre

PARMA
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- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Il corso, rivolto allo studente del secondo anno che ha gia frequentato I’
insegnamento di Istituzioni di Economia Aziendale, si propone di
approfondire la normativa nazionale che disciplina la redazione del
bilancio d’esercizio, con particolare riferimento agli schemi di bilancio e
alle valutazioni necessarie per adattare il sistema dei valori al principio
della competenza economica.

Programma:

- Armonizzazione internazionale ed evoluzione della disciplina di Bilancio

- Le finalita e i principi generali del bilancio d'esercizio

- La struttura e il contenuto del bilancio di esercizio

- Le immobilizzazioni immateriali e materiali

- | titoli, le partecipazioni e gli altri strumenti finanziari

- Le rimanenze di magazzino

- | crediti, i debiti e i fondi per rischi e oneri

- Le imposte sul reddito

Testi d'esame: Azzali S. (a cura di), Il bilancio d'esercizio tra
armonizzazione e difformita dei principi contabili, Torino, 2009.

Letture consigliate: Organismo Italiano di Contabilita, | principi contabili,
Giuffre, Milano.

a. Conoscenza e capacita di comprensione (knowledge and
understanding) = il corso approfondisce la normativa nazionale in tema
di bilancio d’esercizio. In particolare, si analizzano sia da un punto di vista
teorico che tecnico le problematiche di rilevazione e valutazione delle
principali poste di bilancio, nonché la struttura e il contenuto degli schemi
di stato patrimoniale e conto economico e della nota integrativa. Inoltre,
nel corso viene analizzata la normativa fiscale inerente la determinazione
della base imponibile IRAP e IRES.

b. Capacita di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge
and understanding) = sulla base delle conoscenze trasferite, alla fine del
corso gli studenti saranno in grado di leggere e redigere il bilancio d’
esercizio di aziende commerciali, industriali e di servizi (escluse le
banche, le assicurazioni e gli altri intermediari finanziari) e di determinare
la base imponibile IRAP ed IRES.

c. Autonomia di giudizio (making judgements) = il corso consente agli
studenti di affrontare le problematiche di valutazione con riferimento alle
immobilizzazioni, ai titoli e alle partecipazioni, ai crediti e ai debiti, alle
rimanenze e agli schemi di bilancio. L’analisi della normativa fiscale
consente poi di valutare le principali problematiche riguardanti la
determinazione del reddito d’impresa.

d. Abilita comunicative (communication skills) = il corso mette gli
studenti nelle condizioni di interagire con direttori amministrativi, chief
financial officier e dottori commercialisti su temi inerenti la redazione del
bilancio d’esercizio e la determinazione della base imponibile IRAP e
IRES.

e. Capacita di apprendere (learning skills) = gli studenti apprendono il
ruolo delle lezioni tradizionali, degli esercizi e dei casi di studio (anche
attraverso testimonianze di professionisti) per I'approfondimento delle
tematiche valutative di bilancio.

Metodi didattici

Lezioni tradizionali, esercitazioni e seminari
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Tipo testo

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Testo

Prova scritta con domande ed esercizi, valutate con lo stesso peso
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

The aim of the course is to develop national accounting principles for
financial reporting.

Contents:

International harmonization of financial reporting
The objective of financial reporting

The documents of the financial statements
Tangible and intangible assets

Financial instruments

Inventories

Receviebles, debts and provision

Income taxes

Azzali S. (a cura di), Il bilancio d'esercizio tra armonizzazione e difformita
dei principi contabili, Torino, 2009.

Suggested texts: Organismo Italiano di Contabilita, | principi contabili,
Giuffre, Milano.

a. The course develop national regulation of financial reporting and
propose a theoretical and technical analisys of the most important topics
relating recognition and measurement of singular components of
financial reporting. The course also develop the structure and the
contents of balance sheet, income statement and notes. Finally, it
analyse the fiscal regulation about the determination of income taxes.

b. Students attending the course would be able to analyse financial
reporting of companies of manufacturing and non financial services
industry, and to determine income taxes of the companies.

c. Students attending the course would be able to satisfy problems
related to the measurement of fixed assets, financial instruments,
receviables and debts, inventories, financial statement schemes and the
determination of income taxes.

d. The course allows students to relate to Chief Financial Officer, internal
and external auditors over topics about financial statements and income
taxes.

e. Students may appreciate traditional lessons, exercises and case study.

Metodi didattici

Frontal lessons

Modalita di verifica
dell'apprendimento

The control of the learning process is through a written exam, where the
student will be asked with development of relevant points of the syllabus,
demonstrating the acquired knowledge by means of answers to open
questions, with discussion and interpretation of the results achieved
during the course.
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Testi del Syllabus

Docente

ARRIGHETTI ALESSANDRO Matricola: 004497

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014
1003963 - COOPERATION AND COMPETITION AMONG FIRMS

5047 - INTERNATIONAL BUSINESS AND DEVELOPMENT -

ECONOMIA INTERNAZIONALE E DELLO SVILUPPO
2013

9

SECS-P/06

B - Caratterizzante
1

Secondo Semestre
PARMA
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo
English

Contenuti

Testi di riferimento

1) Contents

Network Contractual Safeguards & Sanctions
Structure & governance mechanism

Failure & Success of strategic alliances
Institutional Role

¢ Definitions of strategic alliance

e Forms of inter-firm cooperation

* Empirical evidence

e Purposes & motives of strategic alliances

¢ Costs of inter-firm cooperation (I): Regulatory Costs
e Costs of inter-firm cooperation (ll): Coordination Costs
¢ Risks

* Partner Selection

¢ Procedures & Norms

e Social Capital

e Trust

Reading list provided by the teacher.

Obiettivi formativi

Prerequisiti

The students will acquire basic knowledge about main theories
concerning cooperative strategies between firms and single agents and
will be able to assess the feasibility of individual or collective course of
action.

The course will focus on the analysis of the expected benefits and costs
of the development of cooperative practices between firms. To this
subject the first part of the course is dedicated. The second part will
discuss the procedures partners selection and the role of governance
mechanisms. The analysis will be extended to contractual safeguards and
enforcement mechanisms. Finally, emphasis will be given to contextual,
cultural and institutional factors impacting the decisions to start and
develop cooperative practices.

At the end of the course students will have acquired:

a) the knowledge needed to identify the benefits but also the risks
associated to the start of cooperative practices between firms;

b) the ability to apply the knowledge gained in operational contexts such
as joint ventures, strategic alliance (in domestic as well as international
contexts);

c) the critical capacity (independent judgment) to compare the different
alternatives and make decisions rationally justified;

d) the basic skills in the assessment of the opportunities and the risks
associated with the start of cooperative practices between firms;

e) the ability to learn through critical analysis of the solutions adopted

Basic economics and statistics

Metodi didattici

Acquisition of knowledge: lectures, classroom experiments and
simulations, students work groups;
Acquisition of the ability to apply knowledge: case studies, exercises and
classroom discussion;
Acquisition of judgment: comparison between alternatives and identifying
the limits of the proposed solutions;
Acquisition of learning skills: general discussion of the results of
experiments classroom students' presentations
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Testo

Acquisition of technical language: explicit definition in the classroom of
the meaning of the terms commonly used in the management of
cooperative relationships between firms.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Learning assessment is divided into two parts:

a) the presentation and classroom discussion of a paper and / or case
study

b) written exam

Acquired knowledge will be assessed with 3 open-ended questions in the
written exam. Each response will be evaluated up to 5 points;

The ability to apply knowledge will be assessed during the classroom
presentation and the discussion that follows. The presentation will be
evaluated up to 7 points;

The ability to communicate with the appropriate technical language will
be assessed during the classroom presentation and the discussion that
follows. The ability to communicate will be evaluated up to a maximum of
3 points;

The autonomy of judgment and the ability to learn will be assessed
during the classroom presentation and the discussion that follows. The
autonomy of judgment and the ability to learn will be assessed up to a
maximum of 5 points.

Definitions of strategic alliance

Forms of inter-firm cooperation

Empirical evidence

Purposes & motives of strategic alliances

Costs of inter-firm cooperation (I): Regulatory Costs
Costs of inter-firm cooperation (ll): Coordination Costs
Risks

Partner Selection

Procedures & Norms

Social Capital

Trust

Network Contractual Safeguards & Sanctions
Structure & governance mechanism

Failure & Success of strategic alliances
Institutional Role
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Testi del Syllabus

Docente

PAVARANI EUGENIO

Matricola: 002525

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

1001399 - CORPORATE BANKING AND FINANCE

3036 - ECONOMIA E FINANZA

2011
9
SECS-P/11

B - Caratterizzante

3
Primo Semestre
PARMA
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- i Testi in italiano

Tipo testo
Lingua insegnamento

Testo

italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

1)La valutazione dell’equilibrio finanziario delle imprese nel quadro degli
Accordi di Basilea. 1.1) | requisiti di capitale delle banche a fronte del
rischio di credito. 1.2) Il rating e I'impatto sulla gestione finanziaria delle
imprese.

2)I percorsi dell’analisi finanziaria. 2.1) L’analisi finanziaria a consuntivo:
indici di bilancio; analisi della dinamica finanziaria. 2.2) La pianificazione
della solvibilita: crescita dell'impresa e fabbisogno finanziario; lo sviluppo
finanziariamente sostenibile; piani finanziari e redazione del bilancio
previsionale. 2.3) La misurazione e la pianificazione del valore: la metrica
del valore creato dalla gestione; introduzione al rischio; il costo del
capitale; la valutazione degli investimenti in beni strumentali; valore delle
azioni e performance implicite attese.

AA.VV., L’equilibrio finanziario (a cura di E. Pavarani), McGraw Hill, 2006,
capitoli: 1 -2 -3 -5 -6 (escluso 6.6) - 7 - 8.

AA.VV., Pianificazione finanziaria (a cura di E. Pavarani e G. Tagliavini),
McGraw Hill, 2006, capitoli: 4 -5 -6 - 7.4 - 9 (escluso 9.7 e Appendici) -
10 (escluse Appendici) - 11 (escluso 11.4.2) - 12 - 13 (esclusi 13.4 e
13.5.)

L'insegnamento si propone di approfondire la conoscenza dei criteri e
delle metodologie per I'analisi degli equilibri finanziari, acquisendo
capacita di individuazione dei problemi e capacita di proposizione di
scelte adeguate nella gestione finanziaria delle imprese. Il tema viene
contestualizzato nell’lambito del quadro istituzionale degli Accordi di
Basilea che hanno determinato una discontinuita nel rapporto banca-
impresa e hanno proposto incentivi ad innalzare la qualita delle relazioni
creditizie.

Al termine del corso gli studenti avranno acquisito

1) le conoscenze necessarie per declinare e comprendere, nelle sue
diverse accezioni, il concetto di equilibrio finanziario quale condizione la
competitivita delle imprese nei mercati di approvvigionamento delle
risorse di capitale;

2) la conoscenza delle metodologie per I'analisi e il monitoraggio dell’
equilibrio finanziario;

3) I'apprendimento dei metodi di lavoro per I'analisi del profilo finanziario
della gestione aziendale e per valutare criticamente, con autonomia di
giudizio, il grado di stabilita potenziale delle imprese in rapporto alle
dinamiche avverse del ciclo economico e dei mercati e il conseguente
grado di affidabilita creditizia;

4) la capacita di pianificare e monitorare i percorsi di crescita
valutandone criticamente e con autonomia di giudizio la sostenibilita
finanziaria;

5) la conoscenza delle linee guida elaborate dalla teoria finanziaria per I
ottimizzazione delle scelte nell’'uso del fattore capitale e la capacita di
applicare metodologie per I'analisi della performance in termini di
creazione di valore;

6)abilita comunicative con il management aziendale e bancario in
materia di analisi dei bilanci e dei piani aziendali ai fini della valutazione
del merito creditizio.
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Tipo testo
Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Testo

Acquisizione delle conoscenze: lezioni frontali.

Acquisizione della capacita di applicare le metodologie di analisi:
esercitazioni.

Acquisizione dell’autonomia di giudizio: le lezioni stimoleranno la
capacita di valutazione critica delle potenzialita e dei limiti dei diversi
percorsi metodologici.

Sviluppo delle capacita di apprendimento: le lezioni presenteranno
situazioni problematiche e stimoleranno a focalizzare le criticita e a
proporre soluzioni adeguate.

Esame scritto.

L'acquisizione della capacita di comunicare con lessico tecnico
appropriato sara accertata attraverso 3 domande a risposta chiusa sul
significato di termini in uso nelle professioni nel campo del corporate
finance.

L'acquisizione di conoscenze di base in materia di istituzioni,
metodologie, teorie e concetti sara accertata con 3 domande a risposta
chiusa.

L'acquisizione di capacita di applicazione di metodologie di analisi sara
accertata attraverso le soluzioni di 2 esercizi.

L'acquisizione delle capacita di apprendimento e di autonomia di giudizio
saranno valutate con 2 domande a risposta aperta.
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

english

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

1) The assessment of company financial equilibrium in the framework of
the Basel Accords. 1.1) The capital requirements of banks for credit risk.
1.2) Rating and the impact on the financial management of enterprises.

2) Financial analysis. 2.1) Balance sheet ratios; cash flows analysis. 2.2)
Company growth and cash flows dynamics; financially sustainable
development; financial planning. 2.3) The measurement and planning of
value: metrics of the value created by management; introduction to risk;
the cost of capital; investments evaluation; value of shares and implied
performance expectations.

Various Authors, L’equilibrio finanziario (ed. E. Pavarani), McGraw Hill,
2006, Chapters: 1 -2 -3 -5 - 6 (excluding 6.6) - 7-8

Various Authors, Pianificazione Finanziaria (ed. E. Pavarani and G.
Tagliavini), McGraw Hill, 2006, Chapters: 4 -5-6 - 7.4 - 9 (except 9.7 and
appendices) - 10 (excluding appendices) - 11 (excluding 11.4.2) - 12 - 13
(excluding 13.4 and 13.5)

The course aims to deepen the understanding of the criteria and
methodologies for the analysis of financial balance and solvency.
Students will acquire skills and abilities to identify problems and make
appropriate choices in the financial management of enterprises. The
theme is contextualized within the institutional framework of the Basel
Accords which altered bank-firm relationships and implied incentives to
raise the quality of credit relations.

At the end of the course students will have acquired

1) the knowledge required to understand and describe in detail the
concept of financial equilibrium as a condition for firm competitiveness
on capital markets;

2) knowledge of methodologies for the analysis and monitoring of
financial management;

3) knowledge of working methods for the analysis of the financial profile
of company management and how to critically evaluate, with
independent judgment, the degree of potential stability of firms in
relation to adverse dynamics of the economic cycle and market
conditions and the resulting degree of creditworthiness;

4) the ability to plan and monitor growth paths and critically assessing
financial sustainability using independent judgment;

5) knowledge of financial theory guidelines for the optimization of choice
in the use of capital and the ability to apply methodologies for the
analysis of performance in terms of value creation;

6) communication skills with company and bank management in the
analysis of financial statements and business plans for the evaluation of
creditworthiness.

Acquisition of knowledge: lectures.
Acquisition of the ability to apply the methodology of analysis: exercises.

Acquisition of judgment: lessons stimulate capacity for critical evaluation
of potential and limits of the different methods of analysis.

Developing capacities for learning: lessons present problematic situations
and stimulate critical focus search for appropriate solutions.

Written examination.

The acquisition of the ability to communicate with appropriate technical

vocabulary will be assessed through 3 closed-ended questions about the
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Tipo testo

Testo
meaning of terms used in the field of corporate finance.

The acquisition of basic knowledge of institutions, methodologies,
theories and concepts will be assessed with 3 closed-ended questions.

The acquisition of the ability to apply methods of analysis methods will
be assessed through two exercises.

The acquisition of learning skills and autonomy of judgment will be
evaluated with 2 open-ended questions.
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Testi del Syllabus

Docente

CERIOLI ANDREA Matricola: 004579

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

18639 - DATA MINING PER IL MARKETING

5007 - TRADE MARKETING E STRATEGIE COMMERCIALI
2012

9

SECS-S/01

B - Caratterizzante

2

Secondo Semestre

PARMA
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- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Il corso illustra le principali metodologie statistiche e di Data Mining
utilizzate per I’analisi del comportamento di acquisto e di consumo. In
particolare, saranno presi in considerazione:

a) il modello di regressione lineare multipla e le sue applicazioni a
problemi di marketing;

b) il modello di regressione logistica per la previsione del comportamento
del consumatore;

c) la metodologia degli alberi di classificazione e le sue applicazioni ai
problemi di previsione e di segmentazione dei consumatori;

d) i metodi di Cluster Analysis per la segmentazione dei consumatori.
Accanto alla teoria di base, necessaria per comprendere |'utilizzo delle
metodologie e per padroneggiarne con consapevolezza i risultati, sara
dato spazio alle applicazioni e agli aspetti di calcolo, con utilizzo dei
software Excel e SPSS.

M. Riani, F. Laurini, G. Morelli: Strumenti statistici e informatici per
applicazioni aziendali. Pitagora Editrice, Bologna, 2013, dal capitolo 4 in
avanti.

A. Cerioli, F. Laurini: Il modello di regressione logistica per le decisioni
aziendali, in preparazione.

S. Zani e A. Cerioli: Analisi dei dati e data mining per le decisioni
aziendali, Giuffre, Milano, Capitolo IX (paragrafi 1 - 2 - 11 - 12), Capitolo
XI (tutto).

Il corso estende le competenze quantitative di base impartite negli
insegnamenti precedenti. In particolare, esso fornisce competenze sulle
principali metodologie statistiche e di Data Mining utilizzate per I'analisi
del comportamento di acquisto e di consumo. Tali tecniche
comprendono: il modello di regressione lineare multipla; il modello di
regressione logistica; gli alberi di classificazione; la Cluster Analysis. La
partecipazione alle attivita d'aula e lo svolgimento di esercitazioni in
proprio accrescono nello studente la capacita di elaborare
autonomamente dati rilevanti per la soluzione di problemi di Trade
marketing.

Alla fine del corso, lo studente sara in grado in grado di applicare
autonomamente le tecniche statistiche sopra indicate a problemi
aziendali e di data mining, attraverso I'impiego dei software Excel e
SPSS. Lo studente avra pertanto sviluppato competenze di abilita
analitica e di problem solving attraverso I'impiego di metodologie
statistiche e dei corrispondenti strumenti informatici. Alla fine del corso,
lo studente sara in grado di svolgere in autonomia analisi quantitative sul
comportamento dei consumatori. Inoltre, lo studente sara in grado di
interpretare correttamente i risultati di tali analisi, anche quando
effettuate da altri. Attraverso lo studio dei contenuti del corso, lo
studente matura pertanto una buona autonomia di giudizio e la capacita
di rielaborare le conoscenze quantitative acquisite al fine di ottenere
informazioni di business su comportamenti di acquisto e di consumo. Alla
fine del corso, lo studente sara in grado di interloquire con tutte le
componenti aziendali, sia di vertice che di base, fornendo sintesi
quantitative delle informazioni aziendali e contribuendo con le proprie
analisi allo sviluppo delle decisioni aziendali. Durante il corso lo studente
avra appreso le principali tecniche statistiche finalizzate all’analisi dei
dati aziendali e alla previsione del comportamento del consumatore. Le
competenze insegnate nel corso comprendono sia solidi aspetti
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Tipo testo

Testo

metodologici, essenziali per la comprensione delle tecniche e per I’
interpretazione dei risultati, sia un impiego dell’approccio learning by
doing.

Prerequisiti

Conoscenze statistiche di base, secondo i contenuti del corso "Metodi
statistici per il Management"

Metodi didattici

Lezioni frontali; seminari di esperti; esercitazioni individuali e di gruppo;

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Esame scritto. Le conoscenze e la capacita di comprensione verranno
accertate con domande sulle metodologie svolte nel corso del valore di 3
punti ciascuna. Le capacita di applicare le conoscenze verranno accertate
con domande di discussione e interpretazione di analisi concrete del
valore di 3 punti ciascuna. L'autonomia di giudizio e la capacita di
apprendimento verranno accertate con domande sulle conclusioni
ricavabili dalle analisi svolte del valore di 3 punti ciascuna.

Le capacita di comunicare con linguaggio tecnico appropriato verranno
accertate attraverso l'utilizzo appropriato dei termini tecnici nelle
risposte e attraverso la richiesta di chiarimento del loro significato nelle
analisi svolte.
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

The aim of this course is to illustrate the main statistical techniques that
are useful for Data Mining applications, with emphasis on consumer
behaviour. Specifically, the course will address:

a) multiple linear regression and its applications in Marketing;

b) logistic regression for prediction of consumer behaviour;

c) classification trees prediction of consumer behaviour and for consumer
segmentation;

d) cluster analysis for consumer segmentation.

The course will cover both the statistical theory behind these techniques
and their application potential. Emphasis will also be placed on
computational aspects, through the use of MS Excel and IBM SPSS.

M. Riani, F. Laurini, G. Morelli: Strumenti statistici e informatici per
applicazioni aziendali. Pitagora Editrice, Bologna, 2013, dal capitolo 4 in
avanti.

A. Cerioli, F. Laurini: Il modello di regressione logistica per le decisioni
aziendali, in preparazione.

S. Zani e A. Cerioli: Analisi dei dati e data mining per le decisioni
aziendali, Giuffre, Milano, Capitolo IX (paragrafi 1 - 2 - 11 - 12), Capitolo
Xl (tutto).

The course gives knowledge on statistical techniques for Marketing
applications.

In particular, the course addresses:

a) multiple linear regression and its applications in Marketing;

b) logistic regression for prediction of consumer behaviour;

c) classification trees prediction of consumer behaviour and for consumer
segmentation;

d) cluster analysis for consumer segmentation.

The aim of the course is threefold:

1. To provide both a theoretical and a practical understanding of the key
methods of model building, classification and prediction.

2. To provide a Marketing-driven context for these methods.

3. Using real case studies and a learning-by-doing approach, to illustrate
the application and the interpretation of these methods.
Computational aspects of the methods are addressed through the use of
MS Excel and IBM SPSS.

Knowledge of basic statistical methods, as given in the course on
"Statistical Methods for Management"

Metodi didattici

Lectures; seminars of external experts; practical work.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Written exam. Knowledge and understanding will be assessed by
methodological questions, marked 3 grade points each. The ability of
applying knowledge and understanding will be assessed by questions on
the interpretation of results, marked 3 grade points each. Learning skills
will be assessed by questions on the conclusions to be drawn from an
analysis, marked 3 grade points each.
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Testi del Syllabus

Docente

DALL'AGLIO VINCENZO Matricola: 004809

Anno offerta:
Insegnamento:

Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

1004549 - DEVELOPMENT ECONOMICS AND INTERNATIONAL
COOPERATION -IBD
5047 - INTERNATIONAL BUSINESS AND DEVELOPMENT -

ECONOMIA INTERNAZIONALE E DELLO SVILUPPO
2012

9

SECS-P/01

C - Affine/Integrativa
2

Primo Semestre
PARMA

38



- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

Inglese

Contenuti

Testi di riferimento

Questo corso analizza alcuni dei temi principali dello sviluppo economico,
sia dal punto di vista empirico che teorico. Dopo aver definito i concetti
principali e i metodi di misura dello sviluppo economico, si prosegue con
un'analisi piu dettagliata della disuguaglianza, della poverta e della
crescita della popolazione evidenziando i legami con lo sviluppo e la
possibilita che si creino percorsi di crescita diseguale. A questo scopo,
per meglio comprendere le trasformazioni strutturali che accompagnano
il processo di sviluppo, si studieranno le interazioni economiche e le
migrazioni fra le zone rurali e quelle urbane. Inoltre si analizzeranno i
mercati e le istituzioni che sono in grado di influenzare il tenore di vita
nei paesi in via di sviluppo, concentrandosi in particolare sui fallimenti di
mercato e sulle loro conseguenze. Prima di concludere, si ritornera
all'analisi aggregata, approfondendo il ruolo delle condizioni iniziali in
grado di favorire lo sviluppo economico e concentrando l'attenzione
sull'importanza relativa del percorso compiuto rispetto al ruolo delle
aspettative future, attraverso l'analisi delle complementareta e dei
rendimenti crescenti. Infine, si studieranno in modo approfondito le
questioni proncipali della teoria e delle politiche riguardanti gli scambi
internazionali.

Capitoli scelti dal testo di Debraj Ray, Development Economics, 1998,
Princeton University Press. Ulteriori letture verranno indicate a lezione.

Obiettivi formativi

Il corso mira a fornire una solida formazione in economia dello sviluppo e
a fornire gli strumenti analitici necessari a comprendere i fatti e le cause
della globalizzazione al fine di studiarne gli effetti sui paesi.

Metodi didattici

Lezioni frontali

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

L'esame finale & scritto, con due domande di importanza simile ed un'ora
di tempo.

Una domanda trattera di argomenti teorici o empirici in termini generali,
mentre |'altra domanda riguardera uno studio di caso approfondito,
indicato nel programma come box. Le risposte dovranno essere rigorose,
pertinenti e complete, poiché I'obiettivo € quello di mostrare di avere
ottenuto una buona comprensione della materia.

Programma esteso:
http://economia.unipr.
it/DOCENTI/DALLAGLIO/docs/files/dig0760_edit_testi.pdf

Chapter 2: Economic Development: Overview
2.1. Introduction

2.2.2 Historical experience

2.3 Income distribution in developing countries
2.4 The many faces of underdevelopment

.4.1 Human development

.4.2 An index of human development

.4.3 Per capita income and human development

5 Some structural features

5.1 Demographic characteristics

5.2 Occupational and production structure

5.3 Rapid rural-urban migration

hapter 5: History, Ecpectations, and Development

.1 Introduction 39

2
2
2
2
2
2
2
C
5



Tipo testo Testo

5.2 Complementarities

5.2.1 Introduction: QWERTY

5.2.2 Coordination failure

5.2.3 Linkages and policy

Box: Heavy industry as a leading sector: early planning in India
2.4 History versus expectations

3 Increasing returns

3.1 Introduction

3.2 Increasing returns and entry into markets
5 Other roles for history

5.1 Social Norms

5.

h

1

2.2 Economic |nequal|ty preliminary observations

3. Measuring economic inequality

3.1 Introduction

3.2 Four criteria for inequality measurement

3.3 The Lorenz curve

3.4 Complete measures of inequality

hapter 7: Inequality and Development: Interconnections
7.1 Introduction

7.2 Inequality, income, and growth

7.2.1 The inverted-U hypothesis

Box: The tunnel effect

2.2 Testing the inverted-U hypothesis

2.3 Income and inequality: uneven and compensatory changes
2.6 Inequality and growth: evidence

2.8 Inequality, capital markets and development

7.2.9 Inequality and development: Human capital
Appendix: Multiple steady states with imperfect capital markets
Chapter 8: Poverty and Undernutrition

8.1 Introduction

8.2 Poverty : first principles

.1 Conceptual issues

2 Poverty measures

Poverty: empirical observations

1

2

5.
5.
5.
5.
5.
5.
5.
C
6.
6.
6.
6.
6.
6.
6.
C

7.
7.
7.
7.

Demographic features
.2 Rural and urban poverty
.3.3 Assets
.3.4 Nutrition

Box: Nutrition and income: a case study from South India
8.4 The functional impact of poverty
8.4.1 Poverty, credit, and insurance
Appendix: More on poverty measures
Chapter 9: Population Growth and Economic Development
9.1 Introduction
9.2 Population: some basic concepts
9.2.1 Birth and death rates
9.2.2 Age distributions
9.3 From economic development to population growth
9.3.1 The demographic transition
9.3
9

8.2
8.2
8.3
8.3.
8.3
8.3
8

.2 Historical trends in developed and developing countries
.3.3 The adjustment of birth rates
Box: Three generations
Box: Women’s wages and fertility decline: a study of Sweden
9.4 From population growth to economic development
Chapter 10: Rural and Urban
10.1 Overview
10.1.1 The structural viewpoint
10.1.2 Formal and informal urban sectors
10.1.3 Agriculture
10.1.4 ThelCRISAT villages
10.2 Rural-urban interaction
10.2.1 Two fundamental resource flows
10.2.2 The Lewis model



Tipo testo

Testo

Box: Surplus labor: a natural experiment
10.3 Rural-urban migration
10.3.1 Introduction
10.3.2 The basic model
10.3.3 Floors on formal wages and the Harris-Todaro equilibrium
10.3.4 Government policy
10.3.5 Comments and extensions
Chapter 11: Markets in Agriculture: an Introduction
11.1 Introduction
11.2 Some examples
Box: Labor teams and tournaments in rural West Africa
11.3 Land, labor, capital, and credit
Chapter 12: Land
12.1 Introduction
12.2 Ownership and tenancy
12.3 Land rental contracts
12.3.1 Contractual forms
12.3.2 Contracts and incentives
Box: Is sharecropping associated with lower yields?
12.3.3 Risk, tenancy, and sharecropping
12.4 Land ownership
12.4.1 A brief history of land inequality
12.4.3 Land size and productivity: empirical evidence
12.4.5 Land reform
Box: Operation Barga
Box: Land reforms: South Korea and Mexico
Chapter 13: Labor
13.1 Introduction
13.2 Labor categories
Box: Labor markets in the ICRISAT villages
Chapter 14: Credit
14.1 Introduction
14.1.1 The limits to credit and insurance
14.1.2 Sources of demand for credit
14.2 Rural credit markets
14.2.1 Who provides rural credit?
Box: Formal lenders in Thailand
Box: Informal lenders in the Philippines
14.2.2 Some characteristics of rural credit markets
Chapter 15: Insurance
15.1 Basic concepts
Box: Self-insurance and bullocks
Box: Credit as insurance: a case study from Nothern Nigeria
Chapter 16: International trade
16.1 World trading patterns
16.2 Comparative advantage
16.3 Sources of comparative advantage
16.3.1 Technology
16.3.2 Factor endowments
16.3.3 Preferences
16.3.4 Economies of scale
16.4 Summary
Chapter 17: Trade policy
17.1 Gains from trade?
17.1.1 Overall gains and distributive effects
17.1.2 Overall losses from trade?
17.2 Trade policy: import substitution
17.2.1 Basic concepts
17.2.2 More detail
Box: Learning by doing
Box: Import substitution: Brazil
17.3 Export promotion
17.3.1 Basic concepts
17.3.2 Effect on the exchange rate
17.3.3 The instruments of export promotion: more detail
Box: Case study: ‘Outward orientation’ in South Korea
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17.4 The move away from import substitution
17.4.1 Introduction
17.4.2 The eighties crisis
Box: A hot summer in Rio
17.4.3 Structural adjustment
Box: An example: Mexico in the 1980s
17.5 Summary
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Tipo testo

Testo

Lingua insegnamento English

Contenuti

Testi di riferimento

This course explores some of the major topics in development
economics,looking at both empirical and theoretical points of view. It
begins by defining the concepts and measurement of development, then
proceeds with a more detailed exploration of inequality, poverty, and
population growth, pointing out their interconnections with economic
development, and the possibility of uneven growth paths. To this end, in
order to understand the structural transformation that accompanies the
development process, rural-urban interaction and migration are explicitly
introduced. It also looks at the markets and institutions that influence the
lives of people in developing countries, stressing the role of markets
failures and their interrelations. Before concluding, it goes back to
aggregate analysis, dealing with the role of initial conditions for
development. The course focuses on history versus expectations,
analyzing the role of complementarities and increasing returns. Finally, it
provides a detailed analysis of the key issues concerning international
trade and trade policy.

A selection of chapters from Debraj Ray, Development Economics, 1998,
Princeton University Press. Further readings will be provided during the
course.

Obiettivi formativi

Metodi didattici

The goal of this course is aimed at obtaining a solid background in
Development Economics and also at obtaining the anlaytical tools to
understand the facts and the determinants of globalization and further
investigate its impact among countries.

Lectures.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

The final exam is written. There are two questions, with similar weight,
with a time limit of one hour.

One question deals with theoretical or empirical topics in broad terms,
the other concerns an in-depth study labelled in the syllabus as box.
Answers must be rigorous, pertinent and complete, because the aim is to
show that a good understanding has been achieved.

Detailed Syllabus
http://economia.unipr.
it/DOCENTI/DALLAGLIO/docs/files/dig0760_edit_testi.pdf

Chapter 2: Economic Development: Overview
2.1. Introduction

2.2.2 Historical experience

2.3 Income distribution in developing countries
2.4 The many faces of underdevelopment

.4.1 Human development

.2 An index of human development

.3 Per capita income and human development
Some structural features

.1 Demographic characteristics

.2 Occupational and production structure

.3 Rapid rural-urban migration

apter 5: History, Ecpectations, and Development
.1 Introduction

.2 Complementarities

2.
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Tipo testo Testo

5.2.2 Coordination failure

5.2.3 Linkages and policy

Box: Heavy industry as a leading sector: early planning in India
2.4 History versus expectations

3 Increasing returns

3.1 Introduction

3.2 Increasing returns and entry into markets
5 Other roles for history

5.1 Social Norms

5.

h

1

2.2 Economic mequahty preliminary observations

3. Measuring economic inequality

3.1 Introduction

3.2 Four criteria for inequality measurement

3.3 The Lorenz curve

3.4 Complete measures of inequality

hapter 7: Inequality and Development: Interconnections
7.1 Introduction

7.2 Inequality, income, and growth

7.2.1 The inverted-U hypothesis

Box: The tunnel effect

2.2 Testing the inverted-U hypothesis

2.3 Income and inequality: uneven and compensatory changes
2.6 Inequality and growth: evidence

2.8 Inequality, capital markets and development

7.2.9 Inequality and development: Human capital
Appendix: Multiple steady states with imperfect capital markets
Chapter 8: Poverty and Undernutrition

8.1 Introduction

8.2 Poverty : first principles

.1 Conceptual issues

2 Poverty measures

Poverty: empirical observations

1

2

5.
5.
5.
5.
5.
5.
5.
C
6.
6.
6.
6.
6.
6.
6.
C

7.
7.
7.
7.

Demographic features
Rural and urban poverty
.3.3 Assets
.3.4 Nutrition

Box: Nutrition and income: a case study from South India
8.4 The functional impact of poverty
8.4.1 Poverty, credit, and insurance
Appendix: More on poverty measures
Chapter 9: Population Growth and Economic Development
9.1 Introduction
9.2 Population: some basic concepts
9.2.1 Birth and death rates
9.2.2 Age distributions
9.3 From economic development to population growth
9.3.1 The demographic transition
9.3
9

8.2
8.2
8.3
8.3.
8.3
8.3
8

.3.2 Historical trends in developed and developing countries
.3.3 The adjustment of birth rates
Box: Three generations
Box: Women’s wages and fertility decline: a study of Sweden
9.4 From population growth to economic development
Chapter 10: Rural and Urban
10.1 Overview
10.1.1 The structural viewpoint
10.1.2 Formal and informal urban sectors
10.1.3 Agriculture
10.1.4 ThelCRISAT villages
10.2 Rural-urban interaction
10.2.1 Two fundamental resource flows
10.2.2 The Lewis model
Box: Surplus labor: a natural experiment
10.3 Rural-urban migration



Tipo testo

Testo

10.3.1 Introduction
10.3.2 The basic model
10.3.3 Floors on formal wages and the Harris-Todaro equilibrium
10.3.4 Government policy
10.3.5 Comments and extensions
Chapter 11: Markets in Agriculture: an Introduction
11.1 Introduction
11.2 Some examples
Box: Labor teams and tournaments in rural West Africa
11.3 Land, labor, capital, and credit
Chapter 12: Land
12.1 Introduction
12.2 Ownership and tenancy
12.3 Land rental contracts
12.3.1 Contractual forms
12.3.2 Contracts and incentives
Box: Is sharecropping associated with lower yields?
12.3.3 Risk, tenancy, and sharecropping
12.4 Land ownership
12.4.1 A brief history of land inequality
12.4.3 Land size and productivity: empirical evidence
12.4.5 Land reform
Box: Operation Barga
Box: Land reforms: South Korea and Mexico
Chapter 13: Labor
13.1 Introduction
13.2 Labor categories
Box: Labor markets in the ICRISAT villages
Chapter 14: Credit
14.1 Introduction
14.1.1 The limits to credit and insurance
14.1.2 Sources of demand for credit
14.2 Rural credit markets
14.2.1 Who provides rural credit?
Box: Formal lenders in Thailand
Box: Informal lenders in the Philippines
14.2.2 Some characteristics of rural credit markets
Chapter 15: Insurance
15.1 Basic concepts
Box: Self-insurance and bullocks
Box: Credit as insurance: a case study from Nothern Nigeria
Chapter 16: International trade
16.1 World trading patterns
16.2 Comparative advantage
16.3 Sources of comparative advantage
16.3.1 Technology
16.3.2 Factor endowments
16.3.3 Preferences
16.3.4 Economies of scale
16.4 Summary
Chapter 17: Trade policy
17.1 Gains from trade?
17.1.1 Overall gains and distributive effects
17.1.2 Overall losses from trade?
17.2 Trade policy: import substitution
17.2.1 Basic concepts
17.2.2 More detail
Box: Learning by doing
Box: Import substitution: Brazil
17.3 Export promotion
17.3.1 Basic concepts
17.3.2 Effect on the exchange rate
17.3.3 The instruments of export promotion: more detail
Box: Case study: ‘Outward orientation’ in South Korea
17.4 The move away from import substitution
17.4.1 Introduction
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17.4.2 The eighties crisis

Box: A hot summer in Rio
17.4.3 Structural adjustment

Box: An example: Mexico in the 1980s
17.5 Summary
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DIPARTIMENTO DI ECONOMIA
Programmi degli insegnamenti attivati
Anno Accademico 2013-2014

DIRITTO COMMERCIALE (CLAM-CLEA)
COMPANY AND BUSINESS LAW

Docente: Prof. Luigi Mansani

SSD: 1US/04; CFU: 12

Corsi di studio: L18

Obiettivi

Il corso si propone di illustrare le regole che governano il funzionamento dell'impresa individuale e
collettiva, con particolare attenzione alle ragioni che stanno alla base delle scelte operate dal legislatore e
verificando in che misura esse diano luogo ad un contemperamento efficiente degli interessi coinvolti. Ove
necessario, sara dato conto degli orientamenti seguiti dalla giurisprudenza nell'interpretazione delle norme
piu controverse e delle soluzioni accolte in altri ordinamenti. L'obiettivo € di fare acquisire allo studente le
nozioni basilari del diritto commerciale e la capacita critica di utilizzarle per risolvere con le metodologie
corrette problemi concreti.

Prerequisiti
E' fortemente sconsigliato sostenere I'esame di diritto commerciale senza aver prima sostenuto I'esame di
diritto privato

Contenuti dell’insegnamento

L'imprenditore, I'azienda, i segni distintivi, le opere dell'ingegno e le invenzioni

La disciplina della concorrenza

L'associazione in partecipazione, i consorzi, il G.E.I.E. e le associazioni temporanee di imprese
Le societa in generale, le societa di persone e le societa di capitali

Le societa cooperative e le mutue assicuratrici

Trasformazione, fusione e scissione

Bibliografia

G.F. Campobasso, Diritto commerciale, UTET, Torino, volume 1, ultima edizione (per la parte relativa
all'impresa)

e

Associazione Disiano Preite, Il diritto delle societa, Il Mulino, Bologna, ultima edizione (per la parte relativa
alle societa di persone, di capitali e cooperative)

Materiali didattici (che non sostituiscono i testi sopra indicati) sono scaricabili dalla sezione ad essi dedicata
delle pagine docenti (2011-2012). E' consigliabile che lo studio sia effettuato anche esaminando un codice
civile aggiornato.
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Metodi didattici

Lezioni frontali sui principali argomenti del programma. Verranno utilizzati supporti audiovisivi volti a
focalizzare I'attenzione sulle norme e le questioni piu rilevanti. Saranno trattati, eventualmente anche in
forma seminariale, tutti i piu significativi elementi della riforma delle societa di capitali e cooperative.
Particolare attenzione sara dedicata ai diritti di proprieta intellettuale.

Modalita verifica apprendimento
esame orale
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DIPARTIMENTO DI ECONOMIA
Programmi degli insegnamenti attivati
Anno Accademico 2013-2014

DIRITTO COMMERCIALE (CLEI-CLEF)
COMPANY AND BUSINESS LAW

Docente: Prof. Stefano Poli

SSD: IUS/04; CFU: 12

Corsi di studio: L18

Obiettivi

Il corso si propone di illustrare le regole che governano il funzionamento dell'impresa individuale e
collettiva, con particolare attenzione alle ragioni che stanno alla base delle scelte operate dal legislatore e
verificando in che misura esse diano luogo ad un contemperamento efficiente degli interessi coinvolti. Ove
necessario, sara dato conto degli orientamenti seguiti dalla giurisprudenza nell'interpretazione delle norme
piu controverse e delle soluzioni accolte in altri ordinamenti. L'obiettivo & di fare acquisire allo studente le
nozioni basilari del diritto commerciale e la capacita critica di utilizzarle per risolvere con le metodologie
corrette problemi concreti

Prerequisiti
E' fortemente sconsigliato sostenere I'esame di diritto commerciale senza aver prima sostenuto I'esame di
diritto privato

Contenuti dell'insegnamento

L'imprenditore; caratteristiche e tipologie

Lo statuto dell'impresa in generale (azienda, proprieta intellettuale, concorrenza, pubblicita commerciale)
Lo statuto dell'imprenditore commerciale

Le societa in generale

Le societa di persone

Le societa di capitali

Le societa cooperative e le mutue assicuratrici
Trasformazione, fusione e scissione
Liguidazione e scioglimento delle societa
Gruppi di societa

Bibliografia

G.F. Campobasso, Diritto commerciale, UTET, Torino, volumi 1 e 2, ultima edizione
oppure

AA.VV. Elementi di diritto dell'impresa, Giappichelli, Torino, 2010, capp. | — VIII

e

Associazione Disiano Preite, Il diritto delle societa, Il Mulino, Bologna, ultima edizione
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Metodi didattici

Lezioni frontali sui principali argomenti del programma. Verranno utilizzati supporti audiovisivi volti a
focalizzare I'attenzione sulle norme e le questioni piu rilevanti. Saranno trattati tutti i piu significativi
elementi della riforma delle societa di capitali e cooperative. Approfondimenti in forma seminariale e taglio
pratico verranno svolti, anche con la partecipazione di docenti di estrazione professionale. Rispetto alla
disciplina delle societa a responsabilita limitata, che costituiscono la forma organizzativa piu diffusa della
piccola e media impresa.

Modalita verifica apprendimento

Gli esami verranno condotti esclusivamente in forma orale. Esso comprendera almeno una domanda per
ciascuna delle due parti in cui si articola il corso (diritto dell'impresa; diritto societario). Una delle domande,
inoltre avra ad oggetto argomenti di taglio piu generale, al fine di verificare le capacita dello studente di
orientarsi nella materia; particolare rilievo, ai fini dell’esito, verra dato alla capacita dello studente di non
limitarsi al dato letterale e descrittivo dei vari argomenti studiati, ma di darne una lettura critica,
identificando le tipologie e gli assetti di interesse coinvolti

Altre informazioni
Materiali didattici (che non sostituiscono i testi sopra indicati) sono scaricabili dalla sezione ad essi dedicata

delle pagine docenti. E' consigliabile che lo studio sia effettuato anche esaminando un codice civile
aggiornato.
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Testi del Syllabus

Docente

BENATTI LORENZO Matricola: 005525

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

1001567 - DIRITTO COMMERCIALE (CORSO PROGREDITO)
5003 - AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE AZIENDALE
2012

9

1IUS/04

B - Caratterizzante

2
Secondo Semestre
SEDE DIDATTICA DI PARMA
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- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo
ITALIANO

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Il corso progredito di diritto commerciale si divide in due moduli: a) diritto
societario avanzato, b) diritto della crisi di impresa. Il primo modulo si
suddivide a sua volta in due parti: la prima dedicata all’analisi dei modelli
di governance proposti per le societa di capitali; la seconda allo studio
delle principali operazioni straordinarie.

1. testi di legge oggetto del corso a cominciare dalle norme del codice
civile e del tuf relative alla governance delle societa di capitali e alle
operazioni straordinarie, la legge fallimentare e le altre disposizioni
relative alla crisi di impresa;

2. per la preparazione del primo modulo gli studenti potranno servirsi del
manuale di diritto commerciale in loro possesso (quali: G. F.
CAMPOBASSO Diritto commerciale - UTET, vol. 2 “Diritto delle societa”,
oppure ASSOCIAZIONE DISIANO PREITE, Il diritto delle societa, Il Mulino, o
altri manuali) purché aggiornato ed in edizione integrale (si sconsiglia I'
utilizzo di compendi). Le parti da studiare sono quelle relative ai
contenuti in precedenza descritti; lo studio del manuale andra integrata
con gli appunti delle lezioni;

3. la preparazione del secondo modulo dovra avvenire sul manuale: L.
GUGLIELMUCCI, Diritto Fallimentare, Giappichelli ed., ultima edizione
disponibile, & possibile preparare I'esame anche su altro testo in
possesso dello studente, previo accordo con il docente;

4. dispense e materiali che saranno resi disponibili tra i materiali didattici
nelle pagina web del docente.

a. Conoscenza e capacita di comprensione:

- le possibili soluzioni in tema di governance, i punti di forza e debolezza
di ognuna di esse; i poteri ed i limiti dei poteri degli esponenti aziendali e
le responsabilita connesse; gli strumenti a disposizione dei soci per
determinare il governo societario o per fronteggiare I'egemonia del
soggetto di riferimento;

- le operazioni straordinarie che possono essere messe in campo per
realizzare le grandi strategie di impresa, le potenzialita delle diverse
soluzioni ed i rischi collegati; le possibili azioni per ridurre i rischi;

- il quadro complessivo degli istituti connessi con la crisi dell'impresa; le
possibili soluzioni concordatarie, limiti, potenzialita e condizioni; le
procedure concorsuali, presupposti, procedura e chiusura; la crisi dei
soggetti non fallibili.

b. Capacita di applicare le conoscenze e comprensione: lo studente sara
in grado di individuare la disciplina giuridica applicabile alle diverse
situazioni che si presentano all'impresa ed alle opzioni strategiche che
essa intende porre in atto, individuando gli strumenti giuridici utilizzabili.
Egli conoscendo potenzialita, vincoli e rischi, potra proporre le soluzioni
piu avvedute.

c. Autonomia di giudizio: lo studente potra affrontare proficuamente le
principali scelte aziendali sia nella fase fisiologica della vita dell'impresa,
sia in quella patologica.

d. Abilita comunicative: al termine del corso, lo studente avra acquisito
capacita relazionali e capacita di espressione in modo efficace e con un
linguaggio giuridico appropriato. L'acquisizione delle abilita comunicative
e realizzata anche tramite la partecipazione attiva dello studente a
esercitazioni e seminari. In sede di svolgimento della prova finale viene
accertata anche l'acquisizione delle abilita comunicative.

e. capacita di apprendere: il corso si prefigge di favorire I'apprendimento
dello studente mediante un corretto approccio allo studio delle discipline
giuridiche che, attraverso I'esame di testi normativi, contrattuali e
giurisprudenziali e la discussione guidata degli stessi.
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Tipo testo
Prerequisiti

Testo

Conoscenze di base di diritto privato e commerciale.

Metodi didattici

Lezione frontale, discussione, esame di casi giurisprudenziali,
esercitazioni.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

La verifica delle capacita di apprendimento sara effettuata con una prova
di esame in forma orale, durante la quale saranno accertate le
conoscenze, le capacita di comunicare con linguaggio giuridico
appropriato e I'autonomia nell’effettuare collegamenti tra i diversi aspetti
della disciplina nonché la capacita di applicare le conoscenze attraverso a
situazioni concrete complesse. Al fine di questo ultimo accertamento, lo
studente dovra preparare almeno 5 casi giurisprudenziali scelti tra quelli
messi a disposizione fra i materiali didattici nella pagina web del docente.

Primo modulo - prima parte: la governance nelle societa di capitali

- il concetto di corporate governance, principi applicabili nelle s.p.a. e
nelle s.r.l.,

- il modello cd. tradizionale o latino, gli amministratori, i sindaci, il
revisore legale dei conti, il procedimento ex art. 2409 c.c.,

- il modello dualistico,

il modello monistico,

governance e gruppo,

governance e sindacati azionari,

- la governance della s.r.l.,

- la governance delle cooperative.

Primo modulo - seconda parte: le operazioni straordinarie:

- le modifiche dall’atto costitutivo ed il recesso,

la variazione del capitale sociale,

la trasformazione,

la fusione,

la scissione,

il trasferimento d'azienda (e conferimento),

- la liqguidazione della societa.

Secondo modulo: diritto della crisi di impresa:

- procedura concorsuale ed esecuzione singolare,

- fallimento: soggetti passivi; requisiti per la dichiarazione del fallimento;
giudizio per l'apertura del fallimento; dichiarazione del fallimento ed
impugnazioni; organi preposti al fallimento; effetti del fallimento (rispetto
al fallito, rispetto ai creditori); rapporti giuridici preesistenti; atti
pregiudizievoli ai creditori; amministrazione e liquidazione dell'attivo;
accertamento del passivo; chiusura e riapertura del fallimento;
concordato fallimentare; esdebitazione; fallimento delle societa e dei
soci,

- concordato preventivo: soggetti passivi; presupposti; procedimento;
effetti; risoluzione e annullamento; successivo fallimento, il concordato
liguidatorio ed il concordato in continuita,

- forme alternative di gestione della crisi di impresa, piani attestati ed
accordi di ristrutturazione,

- il concordato con fissazione di termine,

- liguidazione coatta amministrativa,

- amministrazione straordinaria delle grandi imprese insolventi e legge
Marzano,

- la composizione della crisi da sovraindebitamento.

53



o L

e = = =
=r= Testiin inglese

Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo
ITALIAN

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

The advanced course in commercial law is divided into two modules: a)
company law advanced, b) the right of the business crisis. The first
module is subdivided into two parts: the first devoted to the analysis of
governance models proposed for corporations and the second to the
study of extraordinary transactions.

1. the provisions of c. c. and t.u.f. relating to the governance of
corporations and the extraordinary transactions and bankruptcy law and
other laws relating to business crisis;

2. for the preparation of the first part, students will be able to use the
manual of commercial law in their possession (eg.: GF CAMPOBASSO
"Diritto commerciale" - UTET, vol. 2 “Diritto delle societa”, or
ASSOCIAZIONE DISIANO PREITE, "Il diritto delle societa", |l Mulino)
provided updated and complete edition (we do not recommend the use of
abstracts). The parts to be studied are those related to the content
described above, the study of the manual should be supplemented by
lecture notes;

3. the preparation of the second part must be in the manual: L.
GUGLIELMUCCI, "Diritto Fallimentare", Giappichelli ed., Latest edition
available;

4. materials that will be made available between the learning materials in
the teacher's web page.

a. Knowledge and understanding:

- The corporate governance, the strengths and weaknesses of each of
them, the powers and limits of the powers of the directors and the
responsibilities and the instruments available to the shareholders to
determine the corporate governance or to cope with the 'hegemony of
the reference entity;

- Extraordinary transactions that can be put in place to realize the great
business strategies, the potential of the different solutions and the
related risks; possible measures to reduce the risks;

- The overall picture of the institutes associated with the crises; possible
solutions concordat, limitations, and potential conditions; bankruptcy
procedures, assumptions, procedure and closing the crisis of non-fallible.
b. Ability to apply knowledge and understanding, the student will be able
to identify the legal framework applicable to different situations that arise
to the company and the strategic options that it intends to put in place,
identifying the legal instruments used. He knew full potential, constraints
and risks, and can suggest the most wise.

c. Making judgments: the student will be able to successfully solve the
major corporate decisions in both the physiological stage of the life of the
company, both in the pathological.

d. Communication skills: at the end of the course, the student will have
acquired interpersonal skills and communication skills in effectively and
in a language appropriate legal. The acquisition of communication skills is
also realized through active student participation in tutorials and
seminars. At the time of final examination is assessed also the acquisition
of communication skills.

and. ability to learn: The course aims to foster student learning through a
correct approach to the study of legal disciplines, through the
examination of legislation, case law and contractual and guided
discussion of the same.

Basic knowledge of civil and commercial law.
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Tipo testo
Metodi didattici

Testo

Lecture, discussion, judicial cases, exercises.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

The verification of the ability of learning will be carried out with a test of
oral examination, during which the student must demonstrate their
mastery of the ability to communicate with the appropriate legal
language, autonomy in making connections between the different
aspects of the discipline and the ability to apply knowledge through to
complex situations. The student will prepare at least 5 cases
jurisprudential chosen from among those offered among the teaching
materials in the teacher's web page.

Corporate governance:

- the concept of corporate governance principles applicable in the spa
and s.r.l,

- the traditional model (administrators, auditors, the auditor of the
accounts of the gale, the art. 2409 c.c.)

- the two-tier model,

the one-tier model,

governance and group,

governance and shareholders' agreements,

the governance of s.r.l,

- governance of cooperatives.

Extraordinary operations:

- amendments to the articles of association and withdrawal,

the change in the share capital,

the transformation,

the merger,

- the demerger,

- the transfer of an undertaking (and contribution),

- the liquidation of the company.

The crisis of enterprise:

- insolvency proceedings and execution singular,

- bankruptcy proceeding: requirements for the declaration of bankruptcy;
judgment for the opening of bankruptcy proceedings; declaration of
bankruptcy and appeals; bodies to failure; effects of failure (with respect
to the failed, compared to creditors); pre-existing legal relationship; acts
prejudicial to creditors; administration and liquidation of assets;
establishing liabilities; closing and reopening of bankruptcy; arrangement
with creditors; bankruptcy of the company and shareholders,

- arrangement: assumptions; proceedings; effect; resolution and
cancellation; the agreed dismissive and agreed in continuity,

- alternative forms of crisis management firm, plans certificates and
restructuring agreements,

- agreed with the setting of term

- compulsory liquidation,

- extraordinary administration of large insolvent companies and the
Marzano Law,

- the composition of over-indebtedness crisis.
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Testi del Syllabus

Docente

DI NELLA LUCA Matricola: 005517

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

1004532 - DIRITTO DEI MERCATI FINANZIARI - FRIM
5005 - FINANZA E RISK MANAGEMENT

2013

6

1IUS/04

B - Caratterizzante

1

Secondo Semestre

PARMA

56



- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

Italiano. Alcune esercitazioni possono essere tenute in lingua inglese.

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

L'insegnamento si pone la finalita di illustrare il sistema normativo italo-
europeo del diritto delle banche, degli intermediari finanziari e dell’
organizzazione dei relativi mercati, nonché del sistema dei mercati finali
dei prodotti e servizi bancari, assicurativi e finanziari.

LUCA DI NELLA, Diritto dei mercati finanziari. Profili istituzionali e
contrattuali, Parma, ultima edizione. Il programma da studiare ai fini dell’
esame coincide con l'intero testo.

| testi normativi di supporto allo studio sono reperibili in rete. Nel sito
della Consob, tra gli altri testi normativi, sono a disposizione, sempre
aggiornati, il t.u.f., il Regolamento Intermediari n. 16190/2007 e il
Regolamento Mercati n. 16191/2007: http://www.consob.
it/main/regolamentazione/tuf/tuf.html?queryid=main.regolamentazione.
tuf&resultmethod=tuf&search=1&symblink=/main/regolamentazione/tuf/
index.html. Nel sito della Banca d’ltalia, tra gli altri testi normativi, sono
disponibili, aggiornati i testi del tub e della legge n. 252 del 2006: http:
//www.bancaditalia.it/vigilanza/normativa/norm_naz

a. Conoscenza e capacita di comprensione (knowledge and
understanding): Il corso e suddiviso in tre parti. Nella prima verra
illustrata la costituzione economica comunitaria, con particolare riguardo
alla disciplina delle imprese e alla tutela del consumatore ed alla liberta
di scelta nel mercato interno ad esso garantita. Nella seconda parte,
saranno affrontanti gli argomenti relativi all’ordinamento finanziario, alla
sua struttura organizzativa di vertice, all’assetto dei controlli. Si
discorrera poi delle discipline dell'attivita bancaria, assicurativa,
finanziaria e d'investimento, nonché quella delle banche, delle
assicurazioni, degli intermediari finanziari, delle imprese di investimento
e dei gestori. Verranno infine analizzate le normative relative ai mercati
regolamentati e non, al loro funzionamento, alle societa di gestione ed
alla vigilanza. Nella terza parte, vengono analizzati i principi e le regole
propri dell’autonomia contrattuale e della tutela giusconsumeristica. In
particolare Verranno approfondite le normative relative ai contratti dei
consumatori ed alla offerta di prodotti e servizi nel settore bancario,
assicurativo e in quello finanziario. Nel dettaglio vengono esposte le
discipline relative alle pratiche scorrette, alle clausole vessatorie ed alla
trasparenza nei contratti dei consumatori nonché ai contratti bancari,
assicurativi e del mercato finanziario, nonché dei contratti di
commercializzazione a distanza di servizi finanziari.
b. Capacita di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge
and understanding): Al termine del corso gli studenti acquisiscono le
conoscenze generali relative al sistema europeo dell’economia, all’
ordinamento finanziario e alla contrattualistica tipica delle banche, delle
assicurazioni e degli intermediari finanziari.
c. Autonomia di giudizio (making judgements) = Con il corso gli studenti
acquisiscono I'autonomia di giudizio necessaria ad affrontare e risolvere i
problemi di natura privatistica sorgenti dall’organizzazione e gestione, in
particolare contrattuale, dell’offerta dei prodotti bancari, dei servizi
finanziari e delle attivita di investimento nonché dei prodotti misti
assicurativo-finanziari da parte degli intermediari finanziari o di fornire a
questi ultimi o ai loro clienti le consulenze idonee alla loro soluzione dalla
prospettiva privatistica.
d. Abilita comunicative (communication skills): Gli studenti sono in grado
di rapportarsi all’interno dell’intermediario e con gli altri operatori del
mercato o con gli utilizzatori finali dei prodotti, delle attivita e dei servizi
finanziari e bancari (imprese, consumatori), in particolare negli ambiti
della organizzazione, della gestione e dell’offerta sul mercato dei predetti
prodotti.
e. Capacita di apprendere (learning skills): Il corso &€ congegnato in modo
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Tipo testo

Testo

tale da consentire allo studente di acquisire i metodi propri della
valutazione giuridica dei fatti alla luce delle norme, ai fini dell’
applicazione di queste ultime.

Prerequisiti

Conoscenze del diritto privato e del diritto commerciale

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Lezioni frontali di carattere teorico-pratico, con approfondimenti ed
esercitazioni, a opera di docenti ed esperti anche internazionali.
Acquisizione delle conoscenze: lezioni frontali

Acquisizione della capacita di applicare le conoscenze: esercitazioni
Acquisizione dell’autonomia di giudizio: gli studenti verranno stimolati a
individuare le soluzioni dei casi che verranno prospettati durante le
lezioni.

Acquisizione delle capacita di apprendimento: per ogni argomento si
partira dalla illustrazione del fenomeno che il legislatore ha regolato e si
analizzeranno criticamente e in prospettiva applicativa le norme
adottate.

Acquisizione del linguaggio tecnico: durante l'insegnamento verra
illustrato ed applicato il linguaggio tecnico-giuridico.

Durante il corso potranno essere organizzati dei seminari di esperti sugli
argomenti del programma.

Nella pagina web del docente sono disponibili dei materiali per
I'approfondimento delle tematiche affrontate nel corso

La valutazione conclusiva si svolge mediante un’unica prova di esame in
forma scritta che consiste nel rispondere in un’ora a cinque domande
aperte prestampate su un foglio formato A4 fronte-retro. Durante la
prova scritta & proibito I'uso di qualsiasi tipo di codici, testi normativi,
appunti, telefonini, supporti informatici e similari.

L'eventuale integrazione orale - da sostenere nella data appositamente
fissata - e riservata agli studenti che hanno conseguito una votazione
positiva, previa richiesta via email al docente, e comporta I'eventuale
modifica del voto conseguito per un massimo di due punti in positivo o in
negativo.

Ad ognuna delle cinque domande sono assegnati 6 punti. Nelle domande
vengono accertate: le conoscenze, le capacita di applicare le conoscenze,
le capacita di comunicare con linguaggio tecnico adeguato, I'autonomia
di giudizio e la capacita di apprendere. Anche I'eventuale integrazione
orale verra valutata sulla base dei predetti criteri.

PARTE | - IL SISTEMA EUROPEO.

La costituzione economica europea.

Il regime della concorrenza.

La tutela dell’'impresa e la liberta di scelta del consumatore.

La tecnica di regolamentazione dell’autonomia contrattuale nel diritto
derivato.

PARTE Il - L'ORDINAMENTO FINANZIARIO E IL SISTEMA DEl CONTROLLI.
L'ordinamento finanziario.

Struttura organizzativa di vertice.

Il sistema di vigilanza

L'attivita bancaria, assicurativa, finanziaria e d'investimento.

Le banche.

Le assicurazioni.

Gli intermediari finanziari.

Le imprese di investimento ed i gestori.

I mercati regolamentati e non regolamentati.

Le societa di gestione.

La vigilanza.

PARTE Il - IL SISTEMA GENERALE DEI MERCATI FINALI.

La tutela del consumatore.

La disciplina delle pratiche scorrette nelle transazioni tra imprese e
consumatori.

La disciplina delle clausole vessatorie nei contratti dei consumatori.

La disciplina della trasparenza nei contratti dei consumatori.

| contratti bancari. 58



Tipo testo

Testo

| contratti di assicurazione.
| contratti del mercato finanziario.
La commercializzazione a distanza di servizi finanziari.

Programma per gli studenti dei vecchi ordinamenti: | programmi di Diritto
dei mercati finanziari, moduli 1 e 2, (unico esame), vecchia laurea
specialistica, di Diritto del mercato finanziario (60 ore), laurea
quadriennale, e di Diritto del mercato finanziario (30 ore), laurea
quadriennale, coincidono con |'attuale programma di Diritto dei mercati
finanziari.
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=r= Testiin inglese

Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian. Some exercises or seminars may be taught in English

Contenuti

The course presents the Italian - European legal system of banks,
financial intermediaries and their market organization, and the end
market system of bank, insurance and financial services

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

LUCA DI NELLA, Diritto dei mercati finanziari. Profili istituzionali e
contrattuali, Parma, most recent edizione. The book comprises the
complete syllabus for the examination.

Texts of legislation are available from online sources, including the
Consob and Banca d’ltalia websites which supplies the updated national
regulations on banks, intermediaries and markets.

a) knowledge and understanding: The course has three parts. The first
presents EU financial constitution with particular focus on law of firms
and consumer protection and freedom of choice. The second part
presents financial laws, their organizational structure and supervision.
We focus on guidelines covering bank, insurance, financing and
investment activities, as well as regulation of banks, insurance firms,
financial intermediaries and investment firms and managers. Lastly we
cover regulated and non-regulated markets, their workings and forms of
management and supervision. The third part presents the basics of
contractual autonomy and consumer protection, focusing on legislation of
consumer contracts and products and services in the bank, insurance and
financial sectors. We examine legislation on unfair practice and terms,
transparency in bank insurance and financial contracts and in distance
financial service contracts.

b) applying knowledge and understanding: Students acquire basic
knowledge of the European economic system, the financial system and
contracts used by banks, insurance and financial intermediaries.

¢) making judgements: Students learn to make independent evaluations
of private law issues particularly relating to contracts for banking,
financial service and investment products, combined insurance- financial
products from financial intermediaries and how to supply these bodies
and their clients with solutions to problems in private law.

d) communication skills: Students learn how to communicate within the
intermediary firm and with other firms and end users and in bank and
financial services (firms and consumers) in particular regarding the
organization and market supply of such products.

e) learning skills: Students acquire an independent capacity to make
legal evaluations in the light of, and with the aim of, applying legislation.

Knowledge of private and business law

Metodi didattici

Theoretical and practical classroom lectures lessons with information and
exercises by university teachers and specialists including overseas
experts

Acquiring knowledge - class lectures

Learning to apply skills - exercises and practice

Acquiring independent evaluation skills - case studies

Acquiring learning skills - description of topic and critical examination of
legislation applied

Acquiring technical language - legal terminology is explained and applied
during the course
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Tipo testo

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Testo

Additional seminars on topics covered in the course may be held
according to the availability of external specialists.

See the professor’'s webpage for supplementary material, including
material for the preparation of the exam.

The final exam is a one hour written paper consisting of five open
questions printed on two sides of an A4 sheet.

The use of any type of text, books, notes phones, media etc. is not
permitted.

Students passing the written paper may request by email an optional
supplementary oral exam on fixed exam dates, which can raise or lower
the mark from the written questions by a maximum of two marks.
Answers will be assessed overall for knowledge, the ability to apply
knowledge, the capacity to communicate with appropriate technical
language and terminology, independence of judgment and capacity to
learn. The optional oral exam will be assessed on the same criteria. With
each criterion carrying a maximum of six marks, which will be added
together for a possible final maximum total of thirty plus an eventual
distinction when the exam results more than excellent.

Full Programme

PART | - THE EUROPEAN SYSTEM.

The European economic constitution.

The competition regime.

The protection of the company and consumer freedom of choice
Technical contractual autonomy in secondary legislation.

PART Il - FINANCIAL AND CONTROL LAW SYSTEM.
The financial law system.

Summit organizational structure

The supervisory system

Banking, insurance, financial and investment activities
Banks.

Insurance.

Financial intermediaries.

Investment firms and managers.

Regulated and unregulated markets.
Management companies.

Supervision.

PART Ill - THE END MARKET

Consumer protection

The rules governing unfair practice in transactions between businesses
and consumers.

Unfair contract terms in consumer contracts.

Transparency in consumer contracts.

Bank contracts.

Insurance contracts.

Financial market contracts

Distance marketing of financial services.

For students enrolled on previous degree courses, the current syllabus of

Financial Market Law now replaces exams of the same name from
previous courses, irrespective of the number of hours previously allotted
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DIPARTIMENTO DI ECONOMIA
Programmi degli insegnamenti attivati
Anno Accademico 2013-2014

DIRITTO DEL LAVORO

Docente: Prof. Enrico GRAGNOLI

SSD: 1US/07; CFU: 8

Corsi di studio: ADA

Contenuti del corso e obiettivi formativi

Il programma del corso si articola sui seguenti punti:

Disegno storico del diritto sindacale in Italia, dall’esperienza giuridico sindacale pre-corporativa, all’evoluzione del
diritto sindacale post-corporativa.

L’organizzazione sindacale: il sindacato come associazione ed il sindacato maggiormente rappresentativo. | «diritti
sindacali». La problematica della democrazia industriale. L’autogoverno dei rapporti collettivi. Tipologia del contratto
collettivo e struttura della contrattazione collettiva. Autonomia negoziale e legge. L’istituzionalizzazione del conflitto e
le procedure di autoregolamentazione. Il ruolo della legge. Sciopero ed intervento dei pubblici poteri. La repressione
del comportamento antisindacale.

Disegno storico della disciplina del rapporto di lavoro in lItalia. Le linee evolutive del moderno diritto del lavoro.
Subordinazione e parasubordinazione. Prototipo normativo e rapporti di lavoro speciali. La costituzione del rapporto
di lavoro e I'amministrazione del rapporto di lavoro. | riflessi giuridici della rilevanza della persona del prestatore di
lavoro. Il potere direttivo. Il potere di controllo ed il potere disciplinare. La retribuzione e la problematica del costo del
lavoro: modalita e tecniche retributive. Trasferimento d’azienda. Le tipologie contrattuali flessibili. L'impossibilita
sopravvenuta della prestazione di lavoro e la sospensione del rapporto. Recesso volontario e regimi di stabilita. Il
modello legale di licenziamento vincolato ed il controllo giudiziale sui motivi. Le sanzioni contro il licenziamento
illegittimo. Il licenziamento per riduzione del personale. La tutela dei diritti dei lavoratori. La tutela imperativa:
rinunzie e transazioni, prescrizioni e decadenze, privilegi e Fondo di garanzia. La tutela giurisdizionale: lineamenti del
processo del lavoro; il contenzioso in materia di licenziamenti.

Libri di testo

M. Magnani, Diritto sindacale, Torino, Giappichelli, 2013

F. Carinci, R. De Luca Tamajo, P. Tosi, T. Treu, Il rapporto di lavoro subordinato, Torino, Utet, 2013
Oppure

F. Carinci, R. De Luca Tamajo, P. Tosi, T. Treu, Il diritto sindacale, Torino, Utet, 2012

F. Carinci, R. De Luca Tamajo, P. Tosi, T. Treu, Il rapporto di lavoro subordinato, Torino, Utet, 2013
Oppure

M.V. Ballestrero, Diritto Sindacale, Torino, Giappichelli, 2012

F. Carinci, R. De Luca Tamajo, P. Tosi, T. Treu, Il rapporto di lavoro subordinato, Torino, Utet, 2013

Modalita dell’esame
Prova orale.
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Testi del Syllabus

Docente

BONORA STEFANO

Matricola: 011304

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

1004535 - DIRITTO PER IL MARKETING - TRADE
5007 - TRADE MARKETING E STRATEGIE COMMERCIALI

2013
6
1IUS/04

B - Caratterizzante

1
Primo Semestre
PARMA
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- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

Italiano. Alcune esercitazioni possono essere tenute in lingua inglese

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

L'insegnamento ha la finalita di consentire agli studenti di apprendere le
cognizioni giuridiche richieste in capo a chi verra chiamato ad operare nel
settore del marketing d'impresa.

Il corso & volto ad approfondire due ambiti di fondo ed & pertanto
suddiviso in due parti: da un lato, gli aspetti teorici e tecnici delle
discipline che interessano i diritti di privativa in materia di protezione e
tutela della proprieta industriale e della concorrenza; dall’altro lato i
profili giuridici dei principali contratti utilizzati nel campo della
distribuzione commerciale.

Per la Parte Prima:

- AA.VV. Elementi di diritto dell’impresa, Torino, Giappichelli, 2010,
limitatamente ai capitoli VIl e VIII,

- materiale didattico fornito durante il corso.

Per la Parte Seconda:

- materiale didattico, in forma di dispensa in corso di predisposizione, che
verra indicata ad inizio del corso

a) Conoscenza e capacita di comprensione (knowledge and
understanding)
Il corso si articola in due parti.
La prima parte e dedicata alla tutela dei segni distintivi, con particolare
attenzione alla tutela marchio, alle forme di tutela dell'innovazione
tecnologica nel sistema brevettuale ed alla concorrenza, con riferimento
alla disciplina codicistica e a quella antitrust.
La seconda parte verte sull’esame del sistema italiano e comunitario
delle fonti dei principali contratti di distribuzione (agenzia, concessione di
vendita e franchising), sull’analisi degli obblighi contrattuali e
problematiche connesse allo scioglimento ed all’esame di alcuni modelli
contrattuali della prassi applicativa.
b) Capacita di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge
and understanding).
Al termine del corso gli studenti acquisiscono:
- da un lato, la necessaria conoscenza degli istituti di proprieta
intellettuale e della concorrenza, ad esempio mediante la percezione di
alcuni concetti di base ad essi connessi quali quello di “mercato
rilevante” che gioca un ruolo fondamentale ai fini della valutazione delle
condotte degli operatori di mercato;
- dall’altro lato, la capacita di gestire, sul piano pratico oltre che teorico,
la fase della selezione della tipologia piu adeguata della negoziazione,
dell’esecuzione e della risoluzione di un contratto di distribuzione.
¢) Autonomia di giudizio (making judgements)
Con il corso gli studenti acquisiscono I"'autonomia di giudizio necessaria
ad affrontare e risolvere i problemi relativi agli istituti di proprieta
intellettuale relativi all’attivita di organizzazione e gestione contrattuale
degli operatori di mercato e di fornire a questi ultimi le consulenze idonee
alla loro soluzione.
d) Abilita comunicative (communication skills)
Gli studenti sono in grado di rapportarsi all’'interno dell’ente e con gli altri
operatori del mercato o con gli utilizzatori finali dei beni e servizi
(imprese, consumatori) negli ambiti della contrattualistica in materia
concorrenziale, della proprieta industriale e della distribuzione
commerciale.
e) Capacita di apprendere (learning skills)
Il corso & strutturato in modo tale da consentire allo studente di acquisire
i metodi propri della valutazione giuridica dei fatti alla luce delle
normative e delle applicazioni giurisprudenziali delle stesse, ai fini dell’
applicazione di queste ultime nella contrattualistica della distribuzione
commerciale.
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Tipo testo
Prerequisiti

Testo

Conoscenza del diritto privato e del diritto commerciale.

Metodi didattici

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Lezioni frontali di carattere teorico-pratico, con approfondimenti ed
esercitazioni, a opera di docenti ed esperti anche internazionali.
Acquisizione delle conoscenze: lezioni frontali.

Acquisizione della capacita di applicare le conoscenze: esercitazioni.
Acquisizione dell’autonomia di giudizio: gli studenti verranno stimolati a
individuare le soluzioni dei casi che verranno prospettati durante le
lezioni.

Acquisizione delle capacita di apprendimento: per ogni argomento si
partira dalla illustrazione del fenomeno che il legislatore ha regolato e si
analizzeranno criticamente e in prospettiva applicativa le norme
adottate, le decisioni giurisprudenziale, e la contrattualistica.
Acquisizione del linguaggio tecnico: durante l'insegnamento verra
illustrato ed applicato il linguaggio tecnico-giuridico.

Durante il corso potranno essere organizzati dei seminari di esperti sugli
argomenti del programma.

Nella pagina web dei docenti sono disponibili materiali per
I'approfondimento delle tematiche affrontate nel corso.

Si prega di controllare sempre la pagina web del docente per
aggiornamenti e avvisi circa il corso, date ed orari, ricevimento e altro

La valutazione conclusiva si svolge mediante un’unica prova di esame in
forma scritta che consiste nel rispondere in un’ora a quattro domande
aperte (due per ogni parte del corso) prestampate su un foglio formato
A4 fronte-retro.

Durante la prova scritta & proibito I'uso di codici, testi normativi o altri
scritti, appunti, telefonini, supporti informatici e similari.

L'eventuale integrazione orale - da sostenere nella data appositamente
fissata - e riservata agli studenti che hanno conseguito una votazione
positiva, previa richiesta via email ai docenti, e comporta I'eventuale
modifica del voto conseguito per un massimo di due punti in positivo o in
negativo.

Ad ognuna delle quattro domande sono assegnati fino a 7,5 punti.

Nelle domande vengono accertate: le conoscenze, le capacita di
applicare le conoscenze, le capacita di comunicare con linguaggio tecnico
adeguato, I'autonomia di giudizio e la capacita di apprendere.

Anche |'eventuale integrazione orale verra valutata sulla base dei
predetti criteri.

Parte prima:

1. Tutela dei segni distintivi

- disciplina dei marchi

2. Tutela dell'innovazione tecnologica nel sistema brevettuale

3. Diritto della concorrenza

- disciplina codicistica con particolare attenzione alla disciplina della
pubblicita

- normativa antitrust (monopoli - intese restrittive della concorrenza e del
mercato)

Parte seconda:

1. Sistema italiano e comunitario delle fonti dei principali contratti di
distribuzione

- contratto di agenzia

- concessione di vendita

- franchising

2. Analisi degli obblighi delle parti di un contratto di distribuzione

- problematiche connesse al suo scioglimento

3. Esame di alcuni modelli contrattuali di agenzia, concessione e
franchising.
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian. Some exercises or seminars may be taught in English

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Students will learn legal notions useful for company marketing.

The course consists of two parts; first, theoretical and technical aspects
affecting property rights relating to the protection of industrial ownership
rights and competition, and second the legal aspects of the main
contracts used in commercial distribution.

First Part

- Various authors: Elementi di diritto dell'impresa, Torino, Giappichelli,
2010, Chapters VII and VIl only

- Learning materials supplied during the course

Second Part

- Learning materials currently in preparation, to be indicated at the start
of the course

a) knowledge and understanding

The course consists of two parts.

The first part covers protection given by labels and markers, with
particular attention to brand protection, protection of technological
innovation in the patent system and competition, with reference to legal
provisions and anti-monopoly measures.

The second part focuses on Italian and European primary law sources of
the main distribution contracts (agency, dealership and franchise), the
analysis of contractual obligations and issues related to termination and
application of contractual practices.

b) Ability to apply knowledge and understanding

At the end of the course students will have acquired:

- knowledge of the institutions of intellectual property and competition,
for example through basic concepts such as "relevant market" which
plays a key role in assessing the conduct of market traders

- the ability to manage practically and theoretically the selection of the
most appropriate type of negotiation, execution and termination of a
distribution agreement.

¢) Making judgments

Students acquire the independence of judgment required to address and
resolve issues related to institutions of intellectual property related to
organizational and contractual management of market operators and
provide with appropriate advice.

d) Communication skills

Students learn how to relate to others within the institution and
externally with other market operators and end users of goods and
services (firms, consumers) in the spheres of contracts in competition,
industrial property and commercial distribution.

e) Learning skills

The course is structured to enable students to learn methods of legal
assessment of the facts regarding commercial distribution contracts in
the light of national legislation and case law.

Knowledge of private law and trade law

Metodi didattici

Theoretical and practical classroom lectures with information and
exercises by university teachers and specialists including overseas
experts.

Acquiring knowledge - class lectures.

Learning to apply skills - exercises and practice.

Acquiring independent evaluation skills - case studies.

Acquiring learning skills - description of topic and critical examination of
legislation applied, legal decisions and contracts.

Acquiring technical language - legal terminology is explained during thGe6



Tipo testo

Testo
course.

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Additional seminars on topics covered in the course may be held
according to the availability of external specialists.

See the professors’ webpage for supplementary material and check it
always for updates on course, dates and times, office hours and the like

The final exam is a one hour written paper consisting of four open
questions, two on the first part of the course and two on the second,
printed on two sides of an A4 sheet.

The use of any type of text, books, notes, phones, media etc. is not
permitted.

Students passing the written paper may request by email an optional
supplementary oral exam on fixed exam dates, which can raise or lower
the mark from the written questions by a maximum of two marks.

Each question carries a maximum of 7.5 marks.

Answers will be assessed overall for knowledge, the ability to apply
knowledge, the capacity to communicate with appropriate technical
language and terminology, independence of judgment and capacity to
learn. The optional oral exam will be assessed on the same critera.

First part

Label and marker protection

- trademark regulation

- 2. Protection of technological innovation in the patent system

- 3. Competition Law

- - Legal codes with particular attention to advertising regulation

- - Anti-monopoly regulation and agreements restricting competition and
the market

Part Two:

Italian and EU system of primary sources and of the main distribution
contracts

- Agency contracts

- Dealership

- Franchise agreements

2. Analysis of the obligations of the parties to a distribution agreement

- Termination Issues

3. Contractual models for agency, license and franchise agreements
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Testi del Syllabus

Docente BENAZZI ADRIANO Matricola: 005390

Anno offerta: 2013/2014

Insegnamento: 1003985 - DIRITTO TRIBUTARIO ED ELEMENTI DI FISCALITA'
INTERNAZIONALE

Corso di studio: 5003 - AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE AZIENDALE

Anno regolamento: 2013

CFU: 8

Settore: 1IUS/12

Tipo attivita: C - Affine/Integrativa

Partizione studenti: -

Anno corso: 1

Periodo: Secondo Semestre

Sede: PARMA




- i Testi in italiano

Tipo testo Testo
Lingua insegnamento Italiano
Contenuti Programma

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

- le fonti del diritto tributario interno;

- il concetto di tributo e le sue partizioni;

- i principi costituzionali e lo Statuto del contribuente;

- presupposto, soggetti passivi e base imponibile IRPEF;

- le singole categorie reddituarie;

- IRES: presupposto, soggetti passivi, determinazione della base
imponibile;

- principi generali di determinazione del reddito d’impresa;

- componenti positivi e negativi di reddito: convergenze e divergenze tra
valutazioni civilistiche e fiscali;

- I'impatto degli IAS sulle regole di determinazione del reddito d'impresa
imponibile;

- la tassazione per trasparenza;

- il consolidato nazionale: aspetti generali e perimetro di consolidamento.
Cenni al consolidato mondiale;

- le operazioni straordinarie (fusione, scissione, conferimento) e
problematiche elusive;

- le operazioni di riorganizzazione transfrontaliera;

- profilo soggettivo, oggettivo e territoriale nell'lVA;

- il rapporto tra norma interna e Direttiva rifusa nell’'lVA;

- I'IRAP: linee generali;

- le fonti del diritto internazionale e comunitario;

- il Modello di Convenzione OCSE per |'eliminazione delle doppie
imposizioni;

- la residenza delle persone fisiche e delle societa;

- la tassazione dei soggetti non residenti;

- la nozione di stabile organizzazione (Redditi e IVA);

- la disciplina del transfer pricing;

dividendi, canoni e plusvalenze;

- redditi di lavoro dipendente e autonomo;

- il concetto di elusione nel diritto interno e internazionale;

- elusione internazionale e paradisi fiscali.

- le societa holdings, di trading, e le finanziarie;

- le CFC;

- il trust: cenni

- FALSITTA, MANUNALE DI DIRITTO TRIBUTARIO, PARTE SPECIALE,
CEDAM., ULT. ED., Capp. Il (sez. da | a VII); lll (sez. da | a lll), IV, VI;

- TOSI - BAGGIO, LINEAMENTI DI DIRITTO TRIBUTARIO INTERNAZIONALE,
CEDAM, Capp. I, I, IlI, V;

- MAISTO, MODELLO DI CONVENZIONE FISCALE SUIl REDDITI E SUL
PATRIMONIO, GIUFFRE'

Lo studio delle norme dovra avvenire mediante I'utilizzo, alternativo, di
una delle seguenti raccolte normative:

- BEGHIN - SCHIAVOLIN, Codice Tributario, GIUFFRE’, Milano, ult. ed;

- TUNDO, Codice Tributario, LA TRIBUNA, Piacenza, ult. ed.

Il corso si propone di fornire una panoramica generale delle principali
imposte previste dal nostro ordinamento tributario (redditi, IVA, IRAP),
con particolare riguardo alla disciplina della fiscalita d’'impresa sia con
riferimento al diritto interno, sia all’analisi dei profili internazionali e di
derivazione comunitaria.

L'obiettivo & quello di fornire gli elementi per la pianificazione fiscale
internazionale con particolare attenzione alla concreta applicazione del
diritto tributario internazionale ai flussi di reddito, ai rapporti tra
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Tipo testo

Testo
strutture, alla dinamica fiscale di gruppo.

Metodi didattici

Lezioni frontali, teoriche ed esercitazioni e seminari.

Altre informazioni

Nel sito del docente sono disponibili altri materiali per I'approfondimento
delle tematiche del corso.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Esame scritto. Le domande vengono valutate nel loro complesso
accertando le conoscenze, la capacita di applicare le conoscenze, la
capacita di comunicare con linguaggio tecnico adeguato, I'autonomia di
giudizio e la capacita di apprendere. Anche I'eventuale integrazione orale
verra valutata sulla base dei predetti criteri. Ad ognuno dei cinque criteri
vengono assegnati fino ad un massimo di 10 punti, la cui somma da il
voto finale.
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Tipo testo Testo
Lingua insegnamento Italian
Contenuti Program

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

- The sources of the domestic tax law;

- The concept of tax and its partitions;

- The constitutional principles and the Statute of the taxpayer;

- Condition, taxable subjects and IRPEF tax base;

- The individual categories of income;

- Corporate income tax (/IRES): requirements, taxable subjects,
determination of the tax base;

- General principles for the determination of business income;

- Positive and negative components of income: convergences and
divergences between civil and tax assessments;

- The impact of IAS on the rules for determining the taxable business
income;

- The tax transparency;

- The national consolidation: general aspects and scope of consolidation.
Notes to the consolidated worldwide;

- Extraordinary transactions (mergers, divisions, transfers) and elusive
issues;

- The cross-border restructuring transactions;

- A subjective, objective and territorial in VAT,;

- The relationship between internal standard and the recast Directive in
VAT;

- IRAP general lines;

- The sources of international law and Community;

- The OECD model convention for the elimination of double taxation;

- The residence of individuals and societies;

- The taxation of non-residents;

- The concept of a permanent establishment (income and VAT);

- The regulation of transfer pricing;

- Dividends, royalties and capital gains;

- Income from employment and self-employment;

- The concept of tax avoidance in domestic and international law;

- International tax avoidance and tax havens.

- The companies: holdings, trading, and financial,

- The CFC;

- The trust: overview.

- FALSITTA, MANUNALE DI DIRITTO TRIBUTARIO, PARTE SPECIALE,
CEDAM., ULT. ED., Capp. Il (sez. da | a VII); lll (sez. da | a lll), IV, VI,

- TOSI - BAGGIO, LINEAMENTI DI DIRITTO TRIBUTARIO INTERNAZIONALE,
CEDAM, Capp. I, II, I, V;

- MAISTO, MODELLO DI CONVENZIONE FISCALE SUI REDDITI E SUL
PATRIMONIO, GIUFFRE'

The study of the rules must be done with the use, as an alternative, of
one of the following gathered regulations:

- BEGHIN - SCHIAVOLIN, Codice Tributario, GIUFFRE’, Milano, ult. ed;

- TUNDO, Codice Tributario, LA TRIBUNA, Piacenza, ult. ed.

The course aims to provide a general overview of the main taxes covered
by our tax system (income tax, VAT, IRAP), with particular regard to the
discipline of corporate taxation with reference to domestic law and the
analysis of international profiles and involving the community.

The goal is to provide the basis for international tax planning with an
emphasis on practical application of international tax law to income
flows, the relationships between structures, and the dynamics tax group.
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Tipo testo
Metodi didattici

Testo

Frontal lessons, , theoretical and practical, tutorials and seminars.

Altre informazioni

In the web site of the teacher are available other materials for close
examinations.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Written examination. Applications are evaluated as a whole, ensuring the
knowledge, the ability to apply the knowledge, the ability to
communicate with technical language appropriate, their independence of
judgment and the ability to learn. Even the eventual oral
supplementation will be evaluated on the basis of the aforementioned
criteria. For each of the five criteria are awarded up to a maximum of 10
points, the sum of which gives the final grade.
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Testi del Syllabus

Docente

SFORZI FABIO Matricola: 006305

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

1005186 - DISTRETTI INDUSTRIALI E RETI D'IMPRESA
5003 - AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE AZIENDALE
2013

8

SECS-P/06

B - Caratterizzante

1

Secondo Semestre

SEDE DIDATTICA DI PARMA
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- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

(1) Introduzione al corso: la cooperazione tra imprese; (2) Il distretto
industriale; (3) | distretti industriali nell'esperienza italiana; (4) Distretti
territoriali vs. distretti funzionali; (5) Le reti d'impresa; (6) Contratti di
rete: studi di caso; (7) Distretti industriali e reti d'impresa: due modelli
complementari di reti.

"Dai distretti industriali alle reti d’'impresa: teoria e pratica", una raccolta
di letture a cura del docente.

Obiettivi formativi

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Il corso si propone di fornire agli studenti una conoscenza avanzata dei
fondamenti teorici della cooperazione fra imprese attraverso l'analisi
critica dei principali modelli di organizzazione industriale relativi alle
piccole e medie imprese (PMI).

| potenziali vantaggi di competitivita che un’impresa ottiene della
cooperazione con altre imprese saranno verificati empiricamente con
riguardo ai distretti industriali e alle reti d’impresa.

Alla fine del corso gli studenti avranno acquisito:

- le conoscenze necessarie per comprendere le caratteristiche costitutive
dei distretti industriali e delle reti d’impresa;

- le capacita di applicarle alla progettazione e gestione di reti d'impresa;

- 'autonomia di giudizio per valutare i vantaggi di competitivita di un’
impresa appartenente a un distretto o a una rete d’impresa e orientarne
il cambiamento;

- le abilita comunicative, mediante |'utilizzazione di un linguaggio tecnico
appropriato, per avviare o promuovere una partnership imprenditoriale di
rete;

- la capacita di apprendere attraverso I'andirivieni tra riflessione teorica e
osservazione dei fatti.

Acquisizione delle conoscenze e della capacita di comprensione: lezioni
frontali e seminari con manager di reti d'impresa.

Acquisizione delle capacita di applicare le conoscenze: esercitazioni.
Acquisizione dell’autonomia di giudizio: durante il corso gli studenti
saranno stimolati a riflettere criticamente sui potenziali vantaggi di
competitivita che le imprese appartenenti a distretti industriali e reti d’
impresa possono ricevere.

Acquisizione di abilita comunicative: discussione di studi di caso.
Acquisizione delle capacita di apprendere: ciascun studio di caso sara
valutato con riguardo alla coerenza tra il quadro di riferimento teorico e
normativo e la sua implementazione.

Esame scritto (di gruppo) / esame orale (individuale)

Le conoscenze acquisite, la capacita di comprenderle e di applicarle con
autonomia di giudizio, saranno accertate attraverso I’elaborazione di un
saggio critico di circa 3500 parole, che prevede un lavoro di gruppo,
tipicamente composto da tre studenti (valutato fino 20/30). La capacita di
comunicare con linguaggio tecnico appropriato sara accertata
individualmente attraverso |I'esposizione orale e multimediale del saggio
critico (valutata fino a 4 punti) integrata, allo scopo di valutare la
capacita di apprendimento, da una prova orale individuale consistente in
due domande (valutate fino a 3 punti ciascuna).
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian

Contenuti

Testi di riferimento

(1) Introduction to the Course: understanding the inter-firm co-operation;
(2) The industrial district; (3) The industrial districts in the Italian
experience; (4) Territorial districts vs. functional districts; (5) The
"contractual" business networks; (6) Contractual business networks: case
studies; (7) Industrial districts and business networks: two
complementary models of networks.

"From industrial districts to business networks: theory and practice", a
collection of readings edited by the teacher (in Italian).

Obiettivi formativi

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

The course aims to provide students with an advanced understanding of
the theoretical foundations of the inter-firm co-operation through a
critical analysis of the main models of industrial organization related to
small and medium-sized enterprises (SMEs).

The potential competitive advantages that an enterprise obtains from
cooperation with other enterprises will be verified empirically with regard
to industrial districts and business networks.

At the end of the course students will have acquired:

- The knowledge and understand of the constitutive characteristics of
industrial districts and business networks;

- The ability to apply them to the design and management of business
networks;

- The ability to make judgments to assess the competitive advantage of a
firm belonging to an industrial district or a business network and to direct
its change;

- Communication skills, through the use of a technical language
appropriate to start-up or promote a business partnership network;

- Learning skills through the link between theoretical thinking and
observation of facts.

Acquiring knowledge and understanding: lectures and seminars with
managers of business networks.

Applying knowledge and understanding: short writing assignments.
Making judgments: during the course students will be encouraged to
reflect critically on the potential competitive advantages that firms
belonging to "industrial districts" and "contractual business networks"
can obtain.

Communication skills: discussion of case studies.

Learning skills: each case study will be assessed with regard to the
coherence between the theoretical and regulatory framework and its
implementation.

Written exam (by small groups) / Oral exam (individual).

Knowledge and understanding acquired, the ability of applying this and of
making judgments, will be evaluated through the submission of a critical
essay of approximately 3500 words, written by a small group, typically
composed of three students (maximum 20/30 marks). The
communication skills with an appropriate technical language will be
evaluated individually through the oral and multimedia presentation of
the written essay (maximum 4 marks) supplemented, to evaluate
learning skills, by an individual oral examination consisting of two
questions (maximum 3 marks each).
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Testi del Syllabus

Docente

GALASSI GIUSEPPE Matricola: 001428

Anno offerta:
Insegnamento:
Corso di studio:

Anno regolamento:

CFU:
Settore:
Tipo attivita:

Partizione studenti:

ANnno corso:
Periodo:
Sede:

2013/2014

18868 - ECONOMIA AZIENDALE - CORSO PROGREDITO
3035 - ECONOMIA AZIENDALE

2011

9

SECS-P/07

B - Caratterizzante

3

Primo Semestre

SEDE DIDATTICA DI PARMA
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- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

La valutazione dell'impresa e tema centrale dell’Economia d’azienda. Il
corso intende presentare ed approfondire i temi di valutazione delle
aziende e sottolineare i principi basilari e I'unita del processo valutativo
pur nella molteplicita dei metodi e delle tecniche.

In particolare il corso aspira a illustrare la valutazione indipendente di
cessione, come base di riferimento per la negoziazione dell’azienda, e la
valutazione strategica a supporto della direzione aziendale, tenendo
conto dell’evoluzione storica propria degli studi e della prassi di
valutazione, sia nazionali che internazionali.

Presenta anche temi speciali propri della determinazione del capitale
economico (economic value added, economicita dei settori produttivi,
valutazione dei pacchetti azionari e cosi via).

Successivamente il riferimento € alla valutazione di aziende di molteplici
settori produttivi, commerciali industriali, del credito, finanziari e
assicurativi.

Descrizione dei contenuti

1. Sviluppo aziendale, nuovo valore ed etica economica.

2. Analisi storica della teoria del valore.

3. Valore economico del capitale d'azienda.

4. Capitale strategico e determinazione del valore dell’azienda in ipotesi
di cessione.

4.1. Metodi diretti e indiretti;

4.2. Metodi reddituali;

4.3. Metodi finanziari;

4.4. Metodi patrimoniali;

4.5. Metodi misti.

5. Le grandezze proprie della formula di valutazione.

5.1. Valore generale del capitale e flussi;

5.2. Saggi di capitalizzazione e di attualizzazione;

5.3. Tempi di riferimento.

6. | valori immateriali.

7. Economic value added (EVA).

8. Produzione di valore ed economicita dei settori produttivi.

9. Determinazione del capitale economico dei gruppi aziendali.

10. Premi di maggioranza, sconti di minoranza, sconti di liquidita nella
valutazione dei pacchetti azionari.

11. Il giudizio integrato di valutazione.

12. La relazione di valutazione.

13. Casi di valutazione di aziende industriali, di servizi, del credito e di
assicurazione.

GALASSI G. (a cura di), Lo sviluppo delle imprese tra opportunita e
vincoli, Giuffre, Milano, 2000.

ZANDA G., LACCHINI M., ONESTI T., La valutazione delle aziende, VI
edizione, Giappichelli, Torino, 2013, eccettuati capp. 23 e 24.

Con riferimento alla V edizione, Torino 2005, non vi sono capp. da
omettere.

Materiale didattico distribuito dal docente.

Letture consigliate

ANTIL N., LEE K., Company Valuation under IFRS, Harriman House,
Petersfield, 2005.

CATTANEO M., Principi di valutazione del capitale d'impresa, Il Mulino,
Bologna, 1998.

DONNA G., La creazione di valore nella gestione dell'impresa, Carocci,
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Tipo testo

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Testo

FERRERO G., La valutazione economica del capitale d’'impresa, Giuffre,
Milano, 1966.

FRYKMAN D., TOLLERYD J., Corporate Valuation. An Easy Guide to
Measuring Value, Prentice Hall, Englewood Cliffs, 2003.

GALASSI G., Misurazioni differenziali, misurazioni globali e decisioni d’
azienda, Giuffre, Milano, 1984.

GUATRI L., 50 anni di valutazioni aziendali. Dal pionierismo all’
internazionalizzazione, Egea, Milano, 2006.

GUATRI L., BINI M., La valutazione delle aziende, Egea, Milano, 2007.
KOLLER T., GOEDHART M., WESSELS D., Valuation. Measuring and
Managing the Value of Companies, Wiley, New York, 2005.

LUNDHOLM R., SLOAN R., Equity Valuation and Analysis, McGraw Hill,
New York, 2004.

VIGANO R., Il valore dell’azienda, Cedam, Padova, 2001.

WEST T.L., JONES J.D., Handbook of Business Valuation, Wiley, New York,
1992.

a. Conoscenza e capacita di comprensione : Il corso presenta e
approfondisce i temi della valutazione di azienda, di parti di azienda, di
singoli investimenti, con riferimento ai molteplici metodi possibili e a
tutte le problematiche connesse, sia per aziende quotate e non quotate.
L'obiettivo e di mettere lo studente in grado di comprendere al riguardo i
meccanismi di valutazione di mercato e di valutazione interna d'azienda.

b. Capacita di applicare conoscenza e comprensione: lo studente al
termine del corso dovrebbe essere in grado di determinare il valore dei
capitali economici delle aziende, di singole unita e fattori produttivi per
scopi diversi (costituzione, funzionamento, cessione, liquidazione e altre
operazioni straordinarie) utilizzando i principali criteri di generale
accettazione nell'attivita di libero professionista, di collaboratore
d'azienda, di detentore di una partecipazione. Lo studente dovrebbe poi
risultare sensibilizzato sui punti critici propri della valutazione.

c. Autonomia di giudizio: lo studente con le conoscenze acquisite
dovrebbe poter applicare la logica e la tecnica valutativa propria di
ciascuna situazione reale in modo autonomo e indipendente rispetto a
schemi standards e stereotipati, quindi affrontare tutti i casi che
incontrera nella prassi professionale, elaborando il proprio giudizio su
solidi fondamenti economici, contabili, etici e cosi via.

d. Abilita comunicative: lo studente dovrebbe acquisire I'attitudine a
impostare, analizzare e risolvere i problemi formulando una relazione
finale di valutazione efficace, con terminologia appropriata, facilmente
interpretabile dai differenti destinatari, con capacita di presentazione,
dialogo, comunicazione ed esplicitando chiaramente i criteri di
valutazione impiegati, la logica sequita, i risultati raggiunti, la loro
attendibilita. L'acquisizione delle abilita comunicative si avvale anche
della partecipazione attiva degli studenti alla didattica, con discussioni in
aula di casi concreti e presentazione di lavori singoli o di gruppo su temi
proposti dal docente o dagli studenti medesimi.

e. Capacita di apprendere: il corso da ampio spazio anche alla didattica
attiva. L'obiettivo e di favorire lo studio individuale, di gruppo, quindi
facilitare I'apprendimento e stimolare le abilita intellettive e operative
dello studente, che potrebbe successivamente partecipare con profitto a
corsi di specializzazione propri di lauree magistrali e a dottorati di ricerca.

Economia Aziendale

Metodi didattici

Lezioni frontali
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Tipo testo

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Testo

Il controllo dell'apprendimento & verificato tramite una prova scritta di
esame ove sara richiesto allo studente di svolgere punti rilevanti del
programma, con dimostrazione delle conoscenze acquisite, a mezzo di
risposta a domande aperte, con discussione e interpretazione dei risultati
emersi durante il corso.
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian

Contenuti

Testi di riferimento

The business valuation is a central theme of Economia d’ azienda. The
course aims to present and deepen the topics related to economic
entities valuation, stressing the fundamental principles and the unity of
the valuation process even though in the multiplicity of different methods
and techniques.

Particularly the course aims to explain the “independent valuation” for
the business transfer, mergers and acquisitions, and the strategic
valuation for management decisions, taking into account the historical
evolution of studies, researches and professional practices on valuations,
both at national and international level.

It deals also with special topics, typical of “economic capital”
determination, such as “economic value added”, “income capacity of
industries and more generally of economic sectors”, “securities
investments appraisal” and so on.

Subsequently it refers specifically at the valuation of economic entities of
different production sectors, commercial, industrial, services, banking,
financial and insurance ones.

Content description

1. Business growth, new value and economic ethics.

2. Historical analysis of value theory.

3. Economic value of business capital.

4. Strategic capital and business value determination. The hypothesis of
transfer and acquisition:

4.1 direct and indirect methods;

4.2. income methods;

4.3. financial methods;

4.4. patrimonial methods;

4.5. mixed methods.

5. Characteristic magnitudes of business valuation formula:

5.1. general value of economic capital and flow variables;

5.2. discount and capitalization rates;

5.3. time dimension.

6. Values of the intangibles.

7. Economic value added (EVA).

8. Value production and profitability of different industries.

9. Economic capital determination of groups and holding companies.

10. Control premiums, minority discounts and lack of marketability
discounts in stocks valuation.

11. The integrated valuation judgement.

12. The valuation report.

13. Cases referred at industrial and service entities, financial , credit and
insurance companies.

Main texts:
GALASSI G. (a cura di), Lo sviluppo delle imprese tra opportunita e
vincoli, Giuffre, Milano, 2000.

ZANDA G., LACCHINI M., ONESTI T., La valutazione delle aziende, VI
edizione, Giappichelli, Torino, 2013, eccettuati capp. 23 e 24.

Con riferimento alla V edizione, Torino 2005, non vi sono capp. da
omettere.

Other didactical refences proposed by the teacher.
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Tipo testo

Obiettivi formativi

Testo
Suggested texts:

ANTIL N., LEE K., Company Valuation under IFRS, Harriman House,
Petersfield, 2005.

CATTANEO M., Principi di valutazione del capitale d’impresa, Il Mulino,
Bologna, 1998.

DONNA G., La creazione di valore nella gestione dell'impresa, Carocci,
Roma, 1999.

FERRERO G., La valutazione economica del capitale d’'impresa, Giuffre,
Milano, 1966.

FRYKMAN D., TOLLERYD J., Corporate Valuation. An Easy Guide to
Measuring Value, Prentice Hall, Englewood Cliffs, 2003.

GALASSI G., Misurazioni differenziali, misurazioni globali e decisioni d’
azienda, Giuffre, Milano, 1984.

GUATRI L., 50 anni di valutazioni aziendali. Dal pionierismo all’
internazionalizzazione, Egea, Milano, 2006.

GUATRI L., BINI M., La valutazione delle aziende, Egea, Milano, 2007.
KOLLER T., GOEDHART M., WESSELS D., Valuation. Measuring and
Managing the Value of Companies, Wiley, New York, 2005.

LUNDHOLM R., SLOAN R., Equity Valuation and Analysis, McGraw Hill,
New York, 2004.

VIGANO R., Il valore dell’azienda, Cedam, Padova, 2001.

WEST T.L., JONES J.D., Handbook of Business Valuation, Wiley, New York,
1992.

a. Knowledge and understanding: the course presents and deepens the
topics of company valuation, strategic business units valuation and
projects valuation, with reference to different possible methods and
related problems, for both quoted and not quoted companies. The aim is
to allow the student in learning the models of market and internal
company valuations.

b. Applying knowledge and understanding: at the end of the course the
student should be in a position to determine the economic value of
business capital, of single strategic units and production factors for
different purposes (establishment, going concern, transfer and
acquisition, winding up and other extraordinary operations as well) by
using the main valuation models generally accepted as a professional
consultant, business collaborator, stockholder. Furthermore the student
would be sensitizes on the critical issues of the valuation process.

c. Making judgement: the student through the acquired knowledge
should be able to apply the logic and valuation procedure to every
specific real situation, autonomously and independentlyfrom standard
and stereotyped principles, therefore to face every real case he will meet
in the professional activity, forging his own judgement on strong
economics, accounting, ethic foundations and so on.

d. Communication skills: the student should acquire the attitude to
outline, analyze and in problem solving, formulating a final efficient
valuation report, with suitable terminology, easily interpretable from
different users, with abilities to present, dialogue,communicate, showing
clearly the logic employed, the acquired results, their accuracy and
fairness. The acquisition of communication skills avails itself of students
active participation in the learning process trought discussion of real
cases and presentation of individual or team work on topics proposed by
the teacher or the students themselves.

e. Learning skills: the course involves widely an active method of
teaching. The purpose is to favor both the individual and the team study,
therefore to make easier the learning process and stimulate the student
intellective and operational capabilities, who could subsequently
profitably participate to specialization courses of master and PH.D.
degrees.
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Tipo testo
Prerequisiti

Testo

Economia Aziendale

Metodi didattici

Frontal lessons

Modalita di verifica
dell'apprendimento

The control of the learning process is through a written exam, where the
student will be asked with development of relevant points of the syllabus,
demonstrating the acquired knowledge by means of answers to open
questions, with discussion and interpretation of the results achieved
during the course.
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- i Testi in italiano

Tipo testo
Lingua insegnamento

Testo

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Dopo aver illustrato le funzioni di un sistema finanziario, si analizzano le
condizioni per giudicarne |'efficienza. Questa chiave di lettura viene
utilizzata per valutare criticamente la struttura e I’evoluzione del sistema
finanziario italiano. In questa prospettiva vengono analizzati gli strumenti
finanziari, illustrandone i criteri di valutazione in funzione dei bisogni che
soddisfano, i mercati mobiliari, gli intermediari finanziari, le autorita di
vigilanza e la regolamentazione del sistema finanziario.

Munari L., Gli strumenti finanziari e creditizi, seconda edizione, McGraw
Hill, 2011

Ronchini B., Il sistema finanziario: funzioni, istituzioni e servizi, dispensa
in pdf, 2013.

L'insegnamento si propone di illustrare le caratteristiche strutturali di un
sistema finanziario, fornendo le chiavi di lettura necessarie per
interpretarne il ruolo nel sistema economico e le sue dinamiche
evolutive.

Al termine dell’'insegnamento gli studenti avranno acquisito

1) le conoscenze necessarie per comprendere le caratteristiche e I’
evoluzione del sistema finanziario in generale, della regolamentazione
degli intermediari e dei mercati finanziari, del ruolo e delle attivita svolte
dai principali tipi di intermediari, dei bisogni finanziari delle unita finali
utilizzatrici delle risorse finanziarie e degli strumenti finanziari;

2) le capacita di applicare le conoscenze acquisite per valutare la
convenienza degli strumenti finanziari da utilizzare per soddisfare i
bisogni di investimento, finanziamento, gestione dei pagamenti e dei
rischi puri e speculativi;

3) la capacita critica (autonomia di giudizio) per valutare I'adeguatezza
delle soluzioni date ai problemi relativi all'intermediazione finanziaria,
riconoscendone le implicazioni etiche e sociali, e per scegliere
consapevolmente gli strumenti adatti a soddisfare i bisogni finanziari;

4) le abilita di utilizzare un linguaggio tecnico appropriato nel comunicare
con gli operatori dei mercati finanziari;

5) le capacita di apprendere attraverso il metodo logico dell’
individuazione dei problemi e I'analisi critica delle soluzioni adottate.

Nessuno. Tuttavia si consiglia agli studenti di aver studiato le materie del
primo anno di corso.

Metodi didattici

Acquisizione delle conoscenze: lezioni frontali.

Acquisizione della capacita di applicare le conoscenze: esercitazioni.

Acquisizione dell’autonomia di giudizio: durante il corso gli studenti
verranno stimolati a individuare pregi e difetti degli strumenti finanziari e
dei modelli di intermediazione.

Acquisizione delle capacita di apprendimento: per ogni argomento si
partira dalla illustrazione del problema da risolvere e si analizzeranno
criticamente le soluzioni adottate.

Acquisizione del linguaggio tecnico: durante I'insegnamento verra o



Tipo testo

Testo

illustrato il significato dei termini comunemente usati dalla comunita
finanziaria.

Altre informazioni

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Esame scritto.

Le conoscenze verranno accertate con 6 domande a risposta chiusa che
verranno valutate 1 punto ciascuna.

Le capacita di applicare le conoscenze verranno accertate con 3 esercizi
che verranno valutati fino a 2 punti ciascuno.

La capacita di comunicare con linguaggio tecnico appropriato verranno
accertate attraverso 2 domande a risposta chiusa sul significato dei
termini usati dagli esperti dei mercati finanziari che verranno valutate 1
punto ciascuna.

L’autonomia di giudizio e la capacita di apprendere verranno accertate
con 2 domande a risposta aperta che verranno valutate fino a 9 punti
ciascuna.

1) La struttura e le funzioni del sistema finanziario; 2) | bisogni finanziari
e la domanda di strumenti finanziari; 3) Gli strumenti finanziari e creditizi:
caratteristiche tecniche e criteri di valutazione; 4) Il sistema dei
pagamenti; 5) | saldi finanziari e la funzione allocativa; 6) | mercati
finanziari e le condizioni di efficienza; 7) L'Imperfezione dei mercati e il
ruolo degli intermediari finanziari; 8) Le banche: caratteristiche e
funzioni; 9) Gli intermediari finanziari non bancari; 10) Gli intermediari
assicurativi; 11) La vigilanza sul sistema finanziario: obiettivi e autorita;
12) Gli strumenti di vigilanza sul sistema finanziario
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

The course analyzes the role and the efficiency conditions of a financial
system in order to evaluate the structure and the evolution of Italian
financial system. In this perspective are analyzed financial needs,
instruments, markets, institutions, authorities and supervision policies of
the financial system.

Munari L., Gli strumenti finanziari e creditizi, seconda edizione, McGraw
Hill, 2011

Ronchini B., Il sistema finanziario: funzioni, istituzioni e servizi, dispensa
in pdf, 2013.

The course aims to illustrate the structural characteristics of a financial
system, supplying the conceptual framework in order to understand the
role of financial institutions in the economic system. At the end of the
course the students will acquire:

1) the knowledge necessary to understand the features and the
development of the financial system in general, the aims and scope of
financial supervision, the role and the economics of financial
intermediaries, the characteristics of financial needs and of financial
instruments;

2) the ability to apply knowledge in order to evaluate financial
instruments used for investments, financial needs, payments and risk
management;

3) the ability to judge the suitability of a financial system to the real
problems of the economic system, even in the social and ethical point of
view, and to choose the right instruments to satisfy financial needs;

4) the ability to use a fair technical language;

5) learning skills through problem solving method.
None. Students are suggested to attend first year lessons

Metodi didattici

Altre informazioni

Knowledge and understanding: traditional lessons.

Applying knowledge and understanding: exercises.

Making judgments: students will be induced to judge strength and
weakness of each financial instrument and intermediation model.

Learning skills: every topic will be discussed beginning from the
illustration of the problem and then analyzing the given solution.

Communication skills: the meaning of each term used by the financial
community will be explained.

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Written examination
Knowledge will be evaluated by 6 multiple-choice questions each
evaluated 1 mark.
Applying knowledge will be evaluated by 3 exercises each evaluated up
to 2 marks.
Communication skills will be evaluated by 2 multiple choice questions
each evaluated 1 mark.
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Tipo testo

Testo

Making judgments and learning skills will be evaluated by 2 questions
each evaluated up to 9 marks

Programma esteso

1) The structure and role of the financial system; 2) The demand for
financial services; 3) Valuation of financial instruments; 4) The payment
system; 5) 2 Financial balances and financial intermediation; 6) Financial
markets and the conditions of financial market efficiency; 7) Market
imperfections and the role of financial institutions 8) The characteristics
and the role of banks; 9) Non-banking financial institutions; 10) Insurance
companies; 11) Supervising the financial system: objectives and
authorities; 12) The tools for supervision of the financial system.
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Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

Dopo aver illustrato le funzioni di un sistema finanziario, si analizzano le
condizioni per giudicarne |'efficienza. Questa chiave di lettura viene
utilizzata per valutare criticamente la struttura e I’evoluzione del sistema
finanziario italiano. In questa prospettiva vengono analizzati gli strumenti
finanziari, illustrandone i criteri di valutazione in funzione dei bisogni che
soddisfano, i mercati mobiliari, gli intermediari finanziari, le autorita di
vigilanza e la regolamentazione del sistema finanziario.

Munari L., Gli strumenti finanziari e creditizi, seconda edizione, McGraw
Hill, 2011

Ronchini B., Il sistema finanziario: funzioni, istituzioni e servizi, dispensa
in pdf, 2013.

L'insegnamento si propone di illustrare le caratteristiche strutturali di un
sistema finanziario, fornendo le chiavi di lettura necessarie per
interpretarne il ruolo nel sistema economico e le sue dinamiche
evolutive. Al termine dell’'insegnamento gli studenti avranno acquisito
1l)le conoscenze necessarie per comprendere le caratteristiche e I’
evoluzione del sistema finanziario in generale, della regolamentazione
degli intermediari e dei mercati finanziari, del ruolo e delle attivita svolte
dai principali tipi di intermediari, dei bisogni finanziari delle unita finali
utilizzatrici delle risorse finanziarie e degli strumenti finanziari;

2)le capacita di applicare le conoscenze acquisite per valutare la
convenienza degli strumenti finanziari da utilizzare per soddisfare i
bisogni di investimento, finanziamento, gestione dei pagamenti e dei
rischi puri e speculativi;

3)la capacita critica (autonomia di giudizio) per valutare I'adeguatezza
delle soluzioni date ai problemi relativi all'intermediazione finanziaria,
riconoscendone le implicazioni etiche e sociali, e per scegliere
consapevolmente gli strumenti adatti a soddisfare i bisogni finanziari;
4)le abilita di utilizzare un linguaggio tecnico appropriato nel comunicare
con gli operatori dei mercati finanziari;

5)le capacita di apprendere attraverso il metodo logico dell’
individuazione dei problemi e I'analisi critica delle soluzioni adottate.

Nessuno. E' tuttavia consigliabile aver frequentato gli insegnamenti del
primo anno del corso di studi

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Acquisizione delle conoscenze: lezioni frontali

Acquisizione della capacita di applicare le conoscenze: esercitazioni
Acquisizione dell’autonomia di giudizio: durante il corso gli studenti
verranno stimolati a individuare pregi e difetti degli strumenti finanziari e
dei modelli di intermediazione.

Acquisizione delle capacita di apprendimento: per ogni argomento si
partira dalla illustrazione del problema da risolvere e si analizzeranno
criticamente le soluzioni adottate.

Acquisizione del linguaggio tecnico: durante l'insegnamento verra
illustrato il significato dei termini comunemente usati dalla comunita
finanziaria.

Esame scritto
Le conoscenze verranno accertate con 6 domande a risposta chiusa che
verranno valutate 1 punto ciascuna.
Le capacita di applicare le conoscenze verranno accertate con 3 esercizi
che verranno valutati fino a 2 punti ciascuno.
La capacita di comunicare con linguaggio tecnico appropriato verranno
accertate attraverso 2 domande a risposta chiusa sul significato dei
termini usati dagli esperti dei mercati finanziari che verranno valutate 1
punto ciascuna.
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Tipo testo Testo

L'autonomia di giudizio e la capacita di apprendere verranno accertate
con 2 domande a risposta aperta che verranno valutate fino a 9 punti
Ciascuna

Programma esteso 1) La struttura e le funzioni del sistema finanziario; 2) | bisogni finanziari
e la domanda di strumenti finanziari; 3) Gli strumenti finanziari e creditizi:
caratteristiche tecniche e criteri di valutazione; 4) Il sistema dei
pagamenti; 5) | saldi finanziari e la funzione allocativa; 6) | mercati
finanziari e le condizioni di efficienza; 7) L'Imperfezione dei mercati e il
ruolo degli intermediari finanziari; 8) Le banche: caratteristiche e
funzioni; 9) Gli intermediari finanziari non bancari; 10) Gli intermediari
assicurativi; 11) La vigilanza sul sistema finanziario: obiettivi e autorita;
12) Gli strumenti di vigilanza sul sistema finanziario
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Tipo testo

Lingua inseghamento

Testo

Italian

Contenuti

Testi di riferimento

Obiettivi formativi

Prerequisiti

The course analyzes the role and the efficiency conditions of a financial
system in order to evaluate the structure and the evolution of Italian
financial system. In this perspective are analyzed financial needs,
instruments, markets, institutions, authorities and supervision policies of
the financial system.

Munari L., Gli strumenti finanziari e creditizi, seconda edizione, McGraw
Hill, 2011

Ronchini B., Il sistema finanziario: funzioni, istituzioni e servizi, dispensa
in pdf, 2013.

The course aims to illustrate the structural characteristics of a financial
system, supplying the conceptual framework in order to understand the
role of financial institutions in the economic system. At the end of the
course the students will acquire:

1l)the knowledge necessary to understand the features and the
development of the financial system in general, the aims and scope of
financial supervision, the role and the economics of financial
intermediaries, the characteristics of financial needs and of financial
instruments;

2)the ability to apply knowledge in order to evaluate financial
instruments used for investments, financial needs, payments and risk
management;

3)the ability to judge the suitability of a financial system to the real
problems of the economic system, even in the social and ethical point of
view, and to choose the right instruments to satisfy financial needs;

4)the ability to use a fair technical language;

5)learning skills through problem solving method.

None. Students are suggested to attend first year lessons

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

Knowledge and understanding: traditional lessons

Applying knowledge and understanding: exercises

Making judgments: students will be induced to judge strength and
weakness of each financial instrument and intermediation model.
Learning skills: every topic will be discussed beginning from the
illustration of the problem and then analyzing the given solution.
Communication skills: the meaning of each term used by the financial
community will be explained.

Written examination

Knowledge will be evaluated by 6 multiple-choice questions each
evaluated 1 mark.

Applying knowledge will be evaluated by 3 exercises each evaluated up
to 2 marks

Communication skills will be evaluated by 2 multiple choice questions
each evaluated 1 mark

Making judgments and learning skills will be evaluated by 2 questions
each evaluated up to 9 marks

1) The structure and role of the financial system; 2) The demand for
financial services; 3) Valuation of financial instruments; 4) The payment
system; 5) 2 Financial balances and financial intermediation; 6) Financial
markets and the conditions of financial market efficiency; 7) Market
imperfections and the role of financial institutions 8) The characteristics
and the role of banks; 9) Non-banking financial institutions; 10) Insurance
companies; 11) Supervising the financial system: objectives and
authorities; 12) The tools for supervision of the financial system.
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- i Testi in italiano

Tipo testo

Lingua insegnamento

Testo

Italiano

Contenuti

Testi di riferimento

| temi affrontati riguarderanno le specificita del settore agroalimentare, i
network agroalimentari, le filiere agroalimentari, il mercato delle
produzioni agricole, il ruolo della qualita e la sua gestione, la gestione
delle filiere agroalimentari industriali e locali attraverso I'uso di politiche
di network.

Dispense a cura del docente reperibili presso I'ufficio fotocopie
- Fischer C, Hartman M., (2010), Agri-food Chain Relationships.
Wallingford, Oxford and Cambridge, Massachusetts: CAB International.

Obiettivi formativi

Metodi didattici

Modalita di verifica
dell'apprendimento

Programma esteso

a. Conoscenza e capacita di comprensione Il corso si propone di fornire
agli studenti le principali chiavi interpretative e gestionali dei moderni
network agroalimentari..

b. Capacita di applicare conoscenza e comprensione Gli studenti
sapranno applicare politiche di valorizzazione delle filiere agroalimentari
utilizzando strumenti tipici delle politiche di gestione dei network
rivolgendosi sia ai consumatori che nella gestione del processo
produttivo e in particolar modo nella gestione della qualita

c. Autonomia di giudizio Le principali problematiche che gli studenti
saranno in grado di affrontare riguarderanno la gestione della domanda
(in relazione alle caratteristiche dei network dei consumatori) che la
gestione della qualita (in relazione alla gestione dell’offerta delle materia
prime)

d. Abilita comunicative

| principali interlocutori coinvolti sono le 